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Perugia, 3 ott. 014 – “Umberto Ginocchietti è stato uno degli 
imprenditori umbri che hanno contribuito a scrivere una importante 
pagina della storia italiana della moda, dell’industria tessile e 
dell’abbigliamento”. È quanto sottolinea la presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, nell’esprimere alla  famiglia 
“il più sincero cordoglio mio personale e di tutta la Giunta 
regionale”. 
“Con la scomparsa di Umberto Ginocchietti – afferma la presidente 
- Perugia e l’Umbria perdono un imprenditore di straordinaria 
intelligenza e capacità creativa. Le sue doti di stilista e il suo 
grande talento anticipatore di gusti e stili lo hanno reso un 
grande protagonista dell’alta moda in Italia e nel mondo”.  
Tra le intense collaborazioni da lui attivate negli anni Settanta 
con le firme dell’alta moda internazionale, la presidente ricorda 
quelle con Armani, Valentino, Yves Saint Laurent e Dior.  
“È stato un industriale molto legato alla sua terra – lo ricorda 
ancora la presidente Marini - che non ha mai accettato alcuna 
forma di subalternità imprenditoriale e culturale e che ha 
contribuito molto, con le sue imprese, alla crescita economica 
della nostra regione”. 
 
agenda digitale umbria, venerdì 10 firma protocollo intesa tra 
regione umbria e università degli studi di perugia 
Perugia, 8 ott. 014 - La Regione Umbria e l’Università degli Studi 
di Perugia firmeranno venerdì 10 ottobre, alle ore 12, nella Sala 
Giunta di Palazzo Donini, un protocollo di intesa per la 
collaborazione nell’ambito dell’Agenda digitale dell’Umbria. 
In occasione della firma, la presidente della Regione Umbria 
Catiuscia Marini, l’assessore regionale all’Innovazione e Sistemi 
informativi Fabio Paparelli, e il Rettore dell’Università degli 
Studi di Perugia, Franco Moriconi, illustreranno finalità e 
modalità dell’accordo. 
 
ast; andamento trattative; presidente marini chiede inscrizione 
all’odg prossimo consiglio regionale   
Perugia, 10 ott. 014 - In una lettera inviata al presidente 
dell’Assemblea legislativa Eros Brega, la presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, ha richiesto l’iscrizione nell’ordine 
del giorno della prossima seduta consiliare, di martedì 14 ottobre 
(ore 10), del punto riguardante: “comunicazioni del presidente 
della Giunta regionale sull’andamento delle trattative connesse 
alla vicenda Ast di Terni”. 
 
alluvione novembre 2012 – marini “riaperti i termini per la 
presentazione delle domande delle imprese”  
Perugia, 13 ott. 014 - Sono stati riaperti, fino al prossimo 6 
novembre, i termini del bando per la concessione di contributi 
alle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del novembre 
2012. Ne dà notizia la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 



 

Marini, precisando che l’avviso è stato pubblicato  sul bollettino 
ufficiale della Regione Umbria dello scorso 8 ottobre.   
“La Regione – ha dichiarato la presidente – con questa ulteriore 
apertura dei termini intende assicurare la massima attenzione a 
tutte le imprese danneggiate dagli eventi alluvionali dell’11 e 12 
novembre 2012 ed in difficoltà rispetto ai gravi danni subiti in 
un contesto economico reso complesso da una crisi senza 
precedenti. Da qui la scelta di pubblicare un nuovo bando fino al 
prossimo 6 novembre in modo da consentire l’accesso ai contributi 
sia per i soggetti che non avessero presentato domanda entro il 
termine originariamente previsto, sia nei confronti di coloro che, 
pure danneggiati, necessitino di ripresentare domande di 
contributo formalmente coerenti con la procedura tecnico 
amministrativa prevista”. 
“Con i precedenti bandi  - ha ricordato la presidente - sono state 
ammesse a contributo 128 imprese per un totale di risorse 
assegnate pari a 6.042.000 euro. Contestualmente alla riapertura 
dei termini – ha concluso la Presidente Marini – è stato prorogato 
al 30 giugno 2015 il termine per la rendicontazione dei contributi 
concessi dalla Regione, al fine di assicurare alle imprese tutto 
il tempo necessario per poter concludere i lavori ed effettuare 
pagamenti e rendicontazioni potendo anche contare sulla 
possibilità di anticipare il contributo per stati di avanzamento 
lavori ovvero fino al 90% previa presentazione di fideiussione”. 
I benefici  sono destinati ad aziende e privati dei comuni di 
Perugia, Città della Pieve, Panicale, Montegabbione, Castel 
Viscardo, Baschi, Collazzone, Marsciano, Fratta Todina, Piegaro, 
Monteleone di Orvieto, San Venanzo, Castel Giorgio, Montecchio, 
Deruta, Parrano, Fabro, Ficulle, Allerona, Orvieto, Todi, Torgiano 
e Citerna. 
In particolare potranno beneficiare delle agevolazioni previste 
dalla riapertura dei termini del  bando le imprese industriali, 
artigiane, di servizi, commerciali e turistiche che hanno già 
segnalato di essere state danneggiate dagli eventi alluvionali.  
Le agevolazioni saranno concesse per le spese sostenute per il 
ripristino delle condizioni di operatività, fino a un massimo del 
75% del danno subìto nel caso di beni immobili e strutture 
produttive, impianti, macchinari e attrezzature; fino a un massimo 
del 60 per cento del danno subìto per i beni mobili registrati e 
ammortizzabili dell’impresa (automezzi, autobus, mezzi specifici 
aziendali).  
   Il contributo è finalizzato alla riparazione di danni subìti da 
beni mobili ed immobili ovvero nel caso dei beni mobili, qualora 
distrutti o irrecuperabili all’acquisto di un bene nuovo con le 
stesse caratteristiche. L’ammontare dei danni, qualora superiore a 
30.000 euro, dovrà essere attestato allegando alla domanda di 
contributo idonea perizia asseverata presso le cancellerie dei 
Tribunali competenti per territorio. 
 



 

auguri della presidente marini a mismetti, di girolamo ed a tutti 
i consiglieri eletti nelle province 
Perugia, 13 ott. 014 - “Ai nuovi presidenti delle province di 
Perugia e Terni, Nando Mismetti e Leopoldo di Girolamo, ed a tutti 
i consiglieri eletti, giungano i miei più sinceri auguri di buon 
lavoro”, afferma la presidente della Regione Umbria Catiuscia 
Marini in un messaggio inviato ai due presidenti ed ai consiglieri 
neo eletti delle due province umbre. 
“Li attende un impegno particolarmente importante, scrive la 
presidente, in virtù del nuovo assetto istituzionale che la legge 
di riforma ha previsto per le province. 
Insieme, nei prossimi mesi, lavoreremo con spirito di leale 
collaborazione, affinché i nuovi organismi possano operare al 
meglio e offrire positive risposte alle istanze dei cittadini e 
delle nostre collettività. 
Un particolare ringraziamento, conclude Marini, vorrei rivolgerlo 
ai presidenti uscenti delle due Province, Marco Vinicio Guasticchi 
e Feliciano Polli, e con loro a tutti i componenti delle Giunte e 
dei Consigli, sia per l’impegno generoso con il quale hanno svolto 
il loro mandato, sia per la positiva collaborazione che ha sempre 
caratterizzato i rapporti istituzionali tra la Regione Umbria e le 
amministrazioni provinciali da essi rappresentate”. 
 
ast terni: appello marini e di girolamo per adesione 
manifestazione di venerdì 17 ottobre 
Perugia, 15 ott. 014 – “Saremo alla manifestazione di venerdì 
indetta dalle organizzazioni sindacali regionali Cgil-Cisl-Uil per 
difendere le acciaierie, una grande industria della città di 
Terni, dell’Umbria e dell’Italia”. E’ quanto affermano 
congiuntamente la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, ed il sindaco di Terni (e neo presidente della Provincia), 
Leopoldo Di Girolamo, in un appello per una grande adesione alla 
manifestazione che si svolgerà a Terni, venerdì 17 ottobre, in 
concomitanza con lo sciopero provinciale generale proclamato dalle 
organizzazioni sindacali. 
“Siamo tutti consapevoli – aggiungono Marini e Di Girolamo - di 
quanto la fase attuale sia difficile e complessa e per questo è 
ancor più necessario che dalla manifestazione di venerdì possa 
giungere un segnale forte, autorevole ed unitario all’indirizzo 
della società proprietarie dell’AST - Thyssen Krupp - , di tutte 
le Istituzioni nazionali e di quelle europee”. 
Per Marini e Di Girolamo “quella di Ast non è, infatti, una 
semplice vertenza locale: le sue dimensioni economiche e 
produttive, l’impatto sociale, la strategicità del sito di Terni 
per l’intera industria siderurgica nazionale, rendono evidente a 
tutti di come questa vertenza abbia un rilievo enorme per gli 
interessi e per il futuro di Terni, dell’Umbria e del Paese”. 
“Per questo auspichiamo, e ci attendiamo, una straordinaria 
partecipazione innanzitutto dei lavoratori e dei cittadini di 
Terni, dell’Umbria, delle rappresentanze istituzionali, dei Comuni 



 

dell’Umbria, per manifestare accanto ai dipendenti delle 
Acciaierie – concludono la presidente Marini ed il sindaco Di 
Girolamo - , uniti dalla comune volontà di difendere il futuro di 
tutti. A cominciare da quello dei lavoratori”. 
 
biga monteleone: vinti firma petizione per rientro in italia 
Perugia, 15 ott. 014 - L’assessore regionale Stefano Vinti ha 
firmato la petizione lanciata da TuttOggi.info sul portale 
Avaaz.org per riportare in Italia la Biga di Monteleone di 
Spoleto. Straordinario manufatto etrusco del VI sec. a.C., 
illecitamente trasferito negli Stati Uniti nel 1903, come 
dimostrano anche i documenti  recentemente ritrovati, la Biga 
rappresenta una testimonianza della civiltà etrusca di indubbio 
valore. “Non ci sono motivi validi perché questo importante 
reperto archeologico rimanga fuori dal contesto in cui fu prodotto 
e lontano dal luogo in cui venne ritrovato, ha affermato Vinti. 
Reinserire la Biga di Monteleone nel contesto di provenienza può 
rappresentare un significativo evento culturale oltre che un 
potenziale economico per l’Umbria. E’ assolutamente necessario 
dunque, ha concluso Vinti, che questa opera d’arte sia inserita 
nella lista dei beni trafugati dall’Italia perché possa al più 
presto tornare a casa”. 

ast terni: adesione di vinti alla manifestazione del 17 ottobre 
Perugia, 15 ott. 014 - L’assessore regionale Stefano Vinti 
parteciperà alla manifestazione in difesa della Acciaierie Ast che 
si terrà a Terni venerdì 17 ottobre e sostiene ed aderisce allo 
sciopero indetto dal settore metalmeccanico della Cgil. “La Fiom, 
ha affermato Vinti, sciopererà, il prossimo 17 ottobre,  per 8 ore 
a sostegno della ‘Vertenza Umbria’, contro i licenziamenti 
dell’Ast, per la difesa dell’occupazione nelle decine di vertenze 
aziendali in essere in tutta la provincia per difendere i 
lavoratori messi a rischio dalla crisi e contro la cancellazione 
dell’articolo 18. Sarò a Terni, ha proseguito l’assessore, perché 
quella dell’Ast non è una semplice vertenza locale. La 
strategicità del sito di Terni per l’intera siderurgia nazionale 
rende evidente a tutti come questa vertenza abbia un rilievo 
enorme per il futuro di Terni, dell’Umbria e dell’Italia. Auspico, 
pertanto, ha sostenuto Vinti, massima partecipazione alla 
mobilitazione che in un momento di estrema criticità per il mondo 
del lavoro rappresenta l’arma di contrasto all’attacco ai diritti 
dei lavoratori. Il governo Renzi non può essere mero osservatore o 
arbitro imparziale della vertenza che vede contrapposti gli 
interessi particolari della multinazionale e gli interessi 
generali dei lavoratori e della città.  È necessario, ha concluso 
l’assessore, che il Governo faccia tutto il possibile  per 
garantire la competitività del sito integrato di Terni e il 
mantenimento dei livelli occupazionali, con  l'attivazione di 
tutti i percorsi e l'utilizzo di tutti gli strumenti di politica 
industriale a disposizione, anche attraverso la ripubblicizzazione 



 

dell’azienda, mediante l'utilizzo del Fondo Strategico Italiano 
come richiesto dal Consiglio regionale dell’Umbria”. 
 
agricoltura e foreste 
progetto “life strade”, regione umbria lancia campagna 
sensibilizzazione per prevenzione mortalità fauna selvatica 
perugia, 1 ott. 014 – Accrescere la consapevolezza sulla presenza 
e l’importanza della fauna selvatica e invitare a un comportamento 
di guida corretto per prevenire gli incidenti legati alle 
collisioni con gli animali. È con questa finalità che, nell’ambito 
del progetto “Life Strade” finanziato dalla Commissione Europea, è 
stato realizzato uno spot che nelle prossime settimane verrà 
trasmesso dalle principali emittenti televisive e radiofoniche 
locali dell’Umbria, della Toscana e delle Marche (le Regioni 
coinvolte nel progetto, con l’Umbria capofila).  
“La Regione Umbria – ha detto l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Fernanda Cecchini, intervenendo stamani alla 
presentazione della campagna di sensibilizzazione – è capofila e 
cofinanzia un progetto innovativo con cui si sperimenta un nuovo 
sistema per la gestione e la riduzione delle collisioni dei 
veicoli con la fauna selvatica. Negli ultimi anni – ha 
sottolineato -  sul territorio regionale è aumentata in modo 
significativo la presenza di animali selvatici, in particolare 
cinghiali e caprioli, con l’incremento anche degli incidenti. Non 
basta il contenimento e i sistemi di prevenzione attuali si sono 
rivelati inadeguati. Abbiamo pertanto colto l’opportunità offerta 
dalla Commissione europea di sperimentare nuovi strumenti per la 
tutela della biodiversità, con l’obiettivo di salvaguardare allo 
stesso tempo l’incolumità dei conducenti dei veicoli e il bilancio 
regionale”. 
“Il risarcimento dei danni causati dalla fauna selvatica – ha 
spiegato – pesa sul bilancio regionale per quasi 2 milioni di euro 
all’anno, una somma rilevante che potrebbe essere piuttosto 
impiegata per altre voci di spesa che, con le minori risorse a 
disposizione, si fa fatica a finanziare. Vogliamo perciò rendere 
sempre più partecipi i cittadini sulla necessità di ridurre gli 
incidenti stradali che minacciano la biodiversità”.  
Il progetto, che vede la Regione Umbria capofila e le Regioni 
Toscana e Marche, le Province di Perugia, Terni, Siena, Grosseto e 
Pesaro-Urbino come partner associati, è stato avviato nel gennaio 
2013 e si svolgerà fino al marzo 2017, con un investimento 
complessivo di circa 2 milioni di euro (per il 50% finanziati dal 
programma Life+ della Commissione Europea). Sono previste varie 
attività, che spaziano – come ha spiegato la project manager 
Annette Mertens – dal monitoraggio su quattro tratti stradali per 
provincia, sulla mortalità della fauna selvatica e sulle presenze 
faunistiche, alla sperimentazione di un sistema di dissuasione 
installato in tratti stradali critici, dalla elaborazione di un 
protocollo condiviso  di monitoraggio e di intervento, fino alle 



 

azioni di comunicazione e sensibilizzazione, tra cui la diffusione 
di spot e materiali divulgativi.                         
Sono intanto quattro i dispositivi installati, tre dei quali su 
tratti stradali dell’Umbria (sulla Flaminia a Costacciaro e 
Fossato di Vico, e lungo la sr74 Maremmana a Castelgiorgio; il 
quarto in Toscana, a Grosseto) valutati come più critici a causa 
dell’alto numero di incidenti registrati negli anni precedenti. 
Muniti di sensori a infrarosso, segnali luminosi per avvertire gli 
automobilisti della presenza di un animale, prevedono 
l’attivazione di dissuasori acustici (l’abbaiare dei cani o 
l’ululato dei lupi) per allontanare l’animale nel caso 
l’automobilista non rallenti la velocità.  
La dissuasione acustica, in questi primi mesi di sperimentazione 
del dispositivo, è scattata nel 25 per cento dei casi. Ad 
attestare l’efficacia del sistema, è stato rilevato, la 
possibilità di un controllo in tempo reale: ogni volta che il 
sistema si attiva, infatti, viene inviata automaticamente una mail 
permettendo così di quantificare le situazioni di rischio. 
Per diffondere finalità e modalità del progetto “Life Strade” è 
stato realizzato un sito internet, www.lifestrade.it, ed aperta la 
pagina Facebook “Progetto Life Strade”. 
 
“psr” umbria, presentato progetto comunicazione integrata “sigillo 
in volo” 
Perugia, 9 ott. 014 – Un progetto di comunicazione integrata per 
promuovere il territorio di Sigillo e del Parco regionale del 
Monte Cucco: riassunto nello slogan “Sigillo in volo”, il progetto 
è stato finanziato nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 della Regione Umbria, a valere sui fondi della misura 
313 “Incentivazione attività turistiche”. 
“Vogliamo valorizzare una realtà regionale di grande bellezza e 
pregio paesaggistico, conosciuta a livello internazionale anche 
per aver ospitato campionati mondiali di deltaplano – ha 
sottolineato il sindaco di Sigillo, Riccardo Coletti, presentando 
il progetto nel corso di un incontro a Palazzo Donini - facendo 
conoscere attraverso una nuova formula comunicativa, che fa leva 
sugli aspetti emozionali, tutto ciò che il territorio offre ai 
turisti: dalle sue peculiarità naturalistiche, storiche, 
architettoniche all’enogastronomia, alla possibilità di praticare 
sport all’aperto, con leggerezza e spensieratezza, alle altre 
molteplici attrattive”.  
Il progetto per il nuovo slancio turistico, il cui logo delinea il 
profilo delle montagne del Cucco e delle ali a richiamare il cielo 
“più frequentato della regione” dagli appassionati di volo libero, 
si esplica con un portale web, all’indirizzo www.sigilloinvolo.it, 
una vetrina permanente di attrazione turistica per promuovere 
Sigillo, le sue risorse e il territorio, collegato al portale 
istituzionale del Comune di Sigillo. È stata creata una pagina 
Facebook, in cui in tempo reale saranno veicolate le informazioni 
su iniziative promozionali ed eventi. Sono stati inoltre prodotti 



 

un video redazionale, “Umbria con le ali”, che racconta le qualità 
e le opportunità del territorio con la guida del sindaco di 
Sigillo ed interviste a numerosi deltaplanisti, tra cui il 
campione mondiale Alex Ploner, e uno spot di 60 secondi. 
Soffermandosi sui contenuti dello spot, in italiano e inglese, il 
sindaco Coletti ne ha messo in rilievo i concetti individuati per 
la loro essenzialità e rappresentatività dell’esperienza offerta: 
una terra che “accoglie”, “affascina”, “solleva”; “Umbria con le 
ali” che definisce il territorio regionale particolarmente vocato 
al turismo; “solo in Italia”, per esaltare il concetto di 
esclusività del patrimonio a livello nazionale. 
Intervenendo in rappresentanza dell’Assessore regionale 
all’Agricoltura, Fernanda Cecchini, il dirigente regionale del 
Servizio Sistemi naturalistici Paolo Papa ha sottolineato 
l’importanza di “Sigillo in volo” che si cala – ha detto – nel 
progetto più ampio che la Regione Umbria sta portando avanti per 
incentivare il turismo ambientale.  
L’Assessorato all’Agricoltura, ha ricordato, ha investito e sta 
investendo significative risorse per favorire lo sviluppo di un 
turismo sostenibile nelle aree rurali e nelle aree protette, anche 
al fine di creare posti di lavoro in particolare per i giovani.  
Il Comune di Sigillo ha intanto attivato una prima sinergia 
comunicativa con il Dipartimento di Economia dell’Università degli 
studi di Perugia, Corso di laurea in Economia internazionale del 
Turismo, finalizzata alla diffusione del progetto “Sigillo in 
volo” e alla collaborazione sulle azioni di “marketing” 
territoriale. 
  
giunta regionale umbria chiede riconoscimento carattere 
eccezionalità piogge luglio 2014 
Perugia, 11 ott. 014 - La Giunta regionale dell’Umbria, su 
proposta dell’assessore all’agricoltura Fernanda Cecchini, ha 
attivato le procedure per il riconoscimento da parte del Ministero 
delle politiche agricole  del carattere di eccezionalità delle 
piogge alluvionali che hanno colpito  l’Umbria a luglio 2014, 
causando danni in  alcune strutture aziendali ubicate nei comuni 
di Castiglione del Lago, Perugia, Sant’Anatolia di Narco, Spoleto 
e Vallo di Nera. 
“Il riconoscimento  del Ministero – ha detto Cecchini –, che 
auspichiamo avvenga in tempi rapidi, permetterà di accedere ai 
benefici previsti dal decreto legislativo in materia, finalizzato 
a  sostenere la ripresa e la piena operatività delle attività 
danneggiate. Nelle aree individuate sulla base di accertamenti 
eseguiti dalle Unioni comunali competenti per territorio   
potranno, inoltre,  essere applicati  trattamenti di integrazione 
salariale per i lavoratori agricoli. Si tratta di provvidenze 
importanti per un settore che ha già pesantemente risentito 
dell’attuale crisi economica”. 
 
 



 

blue tongue; cecchini: “attivate misure per fronteggiare la 
diffusione della malattia e aiutare gli allevatori” 
Perugia, 14 ott. 014 -  Ampliamento degli indennizzi agli 
allevatori, grazie ad un  “ddl” di modifica della legge 
regionale 20/2003, avvio della campagna di  vaccinazione e 
richiesta al coordinatore della Commissione politiche agricole 
della Conferenza delle  Regioni di sollecitare  il Governo a 
promuovere  un coordinamento nazionale in materia sanitaria 
per affrontare l’emergenza in modo unitario su tutto il 
territorio nazionale: sono le ultime misure adottate della 
Giunta regionale dell’Umbria, su proposta dell’assessore 
all’agricoltura Fernanda Cecchini, per limitarne la diffusione 
della febbre catarrale degli ovini e bovini (blue tongue), 
sbloccare al più presto le movimentazioni degli animali e per 
sostenere il comparto.  
Domani l’assessore Cecchini illustrerà alla competente 
Commissione del Consiglio regionale il “ddl” di modifica 
dell’art.2 della legge 20/2003  (interventi a favore degli 
allevatori che partecipano  al piano vaccinale per la blue 
tongue), recentemente approvato dall’esecutivo. “In 
particolare – spiega Cecchini – il ‘ddl’ di modifica prevede  
un indennizzo a parziale risarcimento del danno subito dagli 
allevatori anche nei  casi di insorgenza della  malattia e o 
di obbligo di vaccinazione dei capi. Nel caso di insorgenza 
della malattia  il contributo verrà erogato per  la  morte dei 
capi e  lo smaltimento delle carcasse. In caso di vaccinazione 
obbligatoria,  l’indennizzo  è invece previsto per gli aborti, 
la  morte dei capi, lo  smaltimento carcasse, la mancata 
movimentazione conseguente a blocco veterinario, il 
deprezzamento post sblocco,  la riduzione della natalità e la 
riduzione della produzione di latte”. Per i casi manifestatisi 
nel 2014 la data di decorrenza presa a riferimento per gli 
indennizzi sarà il 22 agosto 2014. 
Intanto si punta ad avviare velocemente la  campagna vaccinale 
con vaccino inattivo, che verrà mantenuta per almeno due anni 
nei confronti dell’intero patrimonio sensibile  della regione. 
“La Giunta regionale ha già dato  mandato alla Azienda USL 
Umbria 1 di avviare le procedure per l’acquisto di  120 mila  
dosi di vaccino BTV1, registrato per i bovini, e di 240 mila  
dosi di vaccino BTV1,  registrato per gli ovini.  La Campagna  
dovrà essere  completata  entro marzo 2015”. 
Sul fronte nazionale,  l’assessore Cecchini ha inoltre scritto 
un lettera al coordinatore della Commissione “politiche 
agricole”  Fabrizio Nardoni, in cui evidenzia come diverse 
Regioni si sono trovate a dover fronteggiare l’emergenza “blue 
tongue” senza un vero coordinamento nazionale, a differenza 
del  passato, con problemi di difformità su tempi e modi per  
affrontare la situazione. “Ho quindi sollecitato – ha detto 
l’assessore – un intervento presso il Governo per recuperare 



 

una possibilità di coordinamento che potenzi gli sforzi che 
ognuno sta facendo in ambito regionale”.    
 
ambiente 
a “fa’ la cosa giusta” venerdì 3 regione umbria premia comuni più 
virtuosi nella raccolta differenziata 
Perugia, 1 ott. 014 – L’assessore regionale all’Ambiente, Silvano 
Rometti, venerdì 3 ottobre, alle ore 12, nell’ambito di “Fa’ la 
cosa giusta”, fiera del consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili, all’Umbriafiere di Bastia Umbra, premierà i Comuni 
che sulla base dei dati di monitoraggio sull’andamento della 
raccolta differenziata hanno conseguito una percentuale pari o 
superiore al 65 per cento calcolata sui dati relativi alla media 
del primo semestre di quest’anno. 
Sedici i Comuni che verranno simbolicamente premiati: Lisciano 
Niccone, Umbertide (Ati 1); Bastia, Bettona, Collazzone, Fratta 
Todina, Marsciano, Monte Cast. di Vibio, Todi, Torgiano (Ati 2); 
Gualdo Cattaneo, Giano dell’Umbria (Ati3); Alviano, Attigliano, 
Montecastrilli, Montecchio (Ati 4). 
La consegna degli attestati si terrà presso lo stand Umbria+ 
Energia pulita e intelligente allestito dalla Regione Umbria per 
far conoscere le buone pratiche per il risparmio energetico e la 
tutela ambientale. 

 
“fa’ la cosa giusta”, domani 3 l’inaugurazione della fiera; alle 12 
premiazione comuni virtuosi in raccolta differenziata rifiuti 
Perugia, 2 ott. 014 – L’assessore regionale all’Ambiente Silvano 
Rometti sarà presente domani, venerdì 3, alle ore 11, 
all’Umbriafiere di Bastia Umbra, all’inaugurazione della prima 
edizione di “Fa’ la cosa giusta”, fiera del consumo consapevole e 
degli stili di vita sostenibili. In programma fino al 5 ottobre, la 
fiera prevede dieci aree espositive, con 170 stand e oltre duecento 
eventi gratuiti tra seminari, appuntamenti culturali, dimostrazioni 
e laboratori. L’Assessorato regionale all’Ambiente è presente con 
uno stand dedicato alla campagna di comunicazione “UmbriA+: energia 
pulita e intelligente”. 
Dopo il taglio del nastro, i giornalisti avranno la possibilità di 
fare un tour guidato fra gli stand della fiera. 
Alle 12, presso lo stand UmbriA+, l’assessore Rometti premierà i 
Comuni che sulla base dei dati di monitoraggio sull’andamento 
della raccolta differenziata hanno conseguito una percentuale pari 
o superiore al 65 per cento calcolata sui dati relativi alla media 
del primo semestre di quest’anno. 

 
mobilità elettrica, salgono a 50 le colonnine di ricarica; 
rometti: da regione impegno per crescita rete e agevolazioni 
fiscali 
Perugia, 2 ott. 014 – “La Regione Umbria proseguirà nel suo 
impegno per favorire la mobilità elettrica su tutto il suo 
territorio, con l’estensione della rete di ricarica nelle città 



 

interessate a una nuova modalità di accesso e fruibilità dei 
centri urbani, sostenibile e a basso impatto ambientale”. 
L’assessore regionale all’Ambiente, Silvano Rometti, intervenuto 
stamani ad Assisi alla conclusione del “tour” di inaugurazioni di 
infrastrutture di ricarica Enel, ha messo in rilievo come oggi 
l’Umbria, sapendo cogliere le opportunità dei finanziamenti 
nazionali e grazie all’intesa siglata con Enel e Comuni, disponga 
una rete regionale di alimentazione per auto a “emissioni zero”, 
al servizio di cittadini, imprese e turisti. 
“Con l’infrastruttura di ricarica per veicoli elettrici inaugurata 
oggi a Santa Maria degli Angeli – ha detto - si incrementa 
ulteriormente la rete diffusa su tutto il territorio regionale, 
che mette in collegamento le città dell’Umbria ad alta vocazione 
turistica, migliorando la qualità ambientale e urbana”.   
“Oltre a dotarsi di una rete infrastrutturale che consente di 
percorrere l’intero territorio regionale, grazie a una distanza 
media di quaranta chilometri tra i punti di ricarica, compatibile 
con l’autonomia dei veicoli elettrici oggi in circolazione - ha 
ricordato Rometti – la Regione Umbria ha voluto favorito la 
mobilità elettrica prevedendo anche quest’anno nelle disposizioni 
collegate alla manovra di bilancio per i veicoli a basso impatto 
ambientale immatricolati per la prima volta dal 6 aprile scorso 
(giorno di entrata in vigore della legge regionale) fino al 31 
dicembre 2015, l’esenzione dalla tassa automobilistica regionale 
per il primo bollo e per le due annualità successive”.  
Il tour di inaugurazioni di infrastrutture di ricarica Enel per 
veicoli elettrici, partito il 17 settembre a Perugia, dopo aver 
toccato 13 città d’arte del territorio umbro, è approdato oggi 
presso il parcheggio di Piazza Porziuncola a Santa Maria degli 
Angeli per il taglio del nastro dell’ultima colonnina in ordine 
cronologico, che fa salire a cinquanta il numero delle 
infrastrutture di ricarica ora disponibili. 
“Oggi - ha detto Gianluigi Fioriti, responsabile Enel 
Infrastrutture e Reti Centro Italia - completiamo un percorso 
importante che collega i Comuni dell’Umbria dotando la regione di 
un sistema capillare, integrato e interoperabile di infrastrutture 
per la ricarica di veicoli elettrici. Da Assisi, luogo famoso a 
livello internazionale per la salvaguardia del creato, a due 
giorni dalla festa di San Francesco, diamo anche un messaggio al 
mondo in favore di una sostenibilità che passa dell’innovazione”. 
“La mobilità a livello globale – ha detto inoltre Fioriti - 
contribuisce per circa un terzo delle emissioni: il lancio della 
mobilità elettrica su scala regionale e nazionale, attraverso una 
rete di infrastrutture ad altissima tecnologia, è la nostra 
risposta per realizzare un’alternativa concreta e dare al pianeta 
un futuro sostenibile”.  
Il progetto operativo è nato un anno fa con la firma del 
protocollo d’intesa tra Regione Umbria, Enel, Asm Terni e i Comuni 
coinvolti, con l’obiettivo di dotare la regione di una rete di 
ricarica diffusa al servizio dei cittadini e dei numerosi turisti 



 

che la visitano: il tour sostenibile per le inaugurazioni delle 
infrastrutture di ricarica ha percorso 923 km facendo tappa a 
Perugia, Terni, Gubbio, Gualdo Tadino, Foligno, Spoleto, Cascia, 
Norcia, Marsciano, Narni, Castiglione del Lago, Città di Castello 
e Todi per arrivare oggi nella città natale di San Francesco, 
dalla quale, a inaugurazione compiuta, è partito un corteo di 
macchine elettriche alla volta di Cannara.  
Nei prossimi mesi verrà installata e inaugurata un’infrastruttura 
di ricarica anche ad Orvieto, firmataria del Protocollo. 
Attualmente, le 14 nuove colonnine già installate e funzionanti 
vanno ad implementare l’ “autostrada dell’elettricità” che contava 
già 28 punti di ricarica a Perugia, 2 a Marsciano in località 
Mercatello e 2 a Passignano, oltre a quattro colonnine inaugurate 
la scorsa settimana nel contesto del nuovo Quasar Village di 
Corciano: complessivamente, quindi, le infrastrutture sul 
territorio umbro sono 50. 
La Regione Umbria è diventata così la regione italiana, insieme 
all’Emilia Romagna, dotata di un progetto di mobilità elettrica 
integrato e interoperabile su scala regionale. Grazie a una 
distanza media di 40 chilometri tra un Comune e l’altro, 
perfettamente compatibile con l’autonomia dei veicoli elettrici 
oggi in circolazione, la rete di infrastrutture di ricarica 
supporterà tutti gli spostamenti intercomunali, rendendo “green” i 
percorsi turistici e culturali lungo la rete viaria regionale. Per 
i cittadini o i visitatori sarà possibile ricaricare i loro 
veicoli anche nelle regioni vicine grazie all’adozione della 
medesima tecnologia da parte dei distributori ASM (a Terni), Hera, 
Iren (Emilia Romagna), Acea (Roma) e A2A (Milano).  
Sul sito www.eneldrive.it è possibile individuare l’esatta 
posizione delle colonnine presenti in città e in Italia. 
Un’apposita applicazione per smartphone fornisce la posizione e la 
distanza della colonnina rispetto alla posizione del proprio mezzo 
elettrico. 

 
“fa’ la cosa giusta”; domani venerdì 3 a umbriafiere presentazione 
catalogo e progetti vincitori progetto europeo “marie” 
Perugia, 2 ott. 014 - Si terrà venerdì 3 ottobre (alle ore 16.45), 
nello stand dedicato alla campagna di comunicazione “UmbriA+: 
energia pulita e intelligente” della Regione Umbria,  allestito 
nell’ambito della manifestazione “Fa’ la cosa giusta” ad  
Umbriafiere di  Bastia Umbra, la presentazione del catalogo e la 
premiazione dei progetti vincitori di un bando regionale 
finalizzato all’individuazione di “buone pratiche” per il 
miglioramento dell’efficienza energetica su edifici esistenti o di 
nuova costruzione. L’iniziativa si colloca nell’ambito del 
progetto  europeo “Marie” (Mediterranean Building Rethinking for 
Energy Efficiency Improvement) di cui è partner la Regione Umbria 
e la cui finalità è ridurre considerevolmente i consumi energetici 
degli edifici per contribuire al raggiungimento degli obiettivi 



 

fissati dalla strategia “Europa 2020” in materia di cambiamenti 
climatici e di sostenibilità energetica. 
Alla premiazione interverrà l’assessore regionale all’ambiente, 
Silvano Rometti. 

 
a “fa’ la cosa giusta” rometti premia i 16 comuni umbri che 
differenziano il 65 per cento e oltre dei rifiuti 
Perugia, 3 ott. 014 – Cresce la raccolta differenziata dei rifiuti 
in Umbria. A raggiungere o superare l’obiettivo del 65 per cento 
di raccolta differenziata, così come previsto dal Piano regionale 
di gestione dei rifiuti, nel primo semestre del 2014 sono stati 16 
Comuni. Oggi l’assessore regionale all’Ambiente Silvano Rometti, 
dopo aver inaugurato all’Umbriafiere di Bastia Umbra “Fa’ la cosa 
giusta”, fiera del consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili, ha consegnato a sindaci ed amministratori comunali un 
attestato di merito nel corso di una cerimonia che si è svolta 
nello stand “Umbria+ Energia pulita e intelligente” allestito 
nell’ambito della fiera dalla Regione Umbria per far conoscere le 
buone pratiche per il risparmio energetico e la tutela ambientale.  
Ad essere simbolicamente premiati, sono stati i Comuni di Lisciano 
Niccone, Umbertide (Ati 1); Bastia, Bettona, Collazzone, Fratta 
Todina, Marsciano, Monte Castello di Vibio, Todi, Torgiano (Ati 
2); Gualdo Cattaneo, Giano dell’Umbria (Ati3); Alviano, 
Attigliano, Montecastrilli, Montecchio (Ati 4). 
Il Comune con la più alta raccolta differenziata è risultato 
Bettona (82%), seguito da Giano dell’Umbria (78%). Nelle quattro 
città con popolazione  superiore a 15mila abitanti si è ampiamente 
superato il 65% (Umbertide 72%, Bastia Umbra 70%, Marsciano e Todi 
66%) a dimostrazione “che anche nelle città più grandi – ha 
sottolineato Rometti - è possibile raggiungere l’obiettivo fissato 
dal Piano regionale”.  
Da segnalare il risultato del Comune di Perugia (con la raccolta 
differenziata che sale al 61%) e dell’intero Ati 2, l’Ambito 
territoriale integrato in cui è ricompreso il capoluogo regionale, 
che ha superato il 60 per cento di raccolta differenziata.  
“L’impegno dei cittadini, dei Comuni e dei gestori del servizio – 
ha detto Rometti – ha permesso di conseguire traguardi importanti 
e che cinque anni fa, all’approvazione del Piano regionale, 
sembravano lontani. Grazie alla riorganizzazione dei servizi di 
raccolta con il sistema ‘porta a porta’ e alle azioni per il 
contenimento della produzione di rifiuti – ha ricordato -  lo 
scorso anno per la prima volta il volume dei rifiuti differenziati 
ha superato il quantitativo dell’indifferenziato”. 
“Ai Comuni – ha proseguito – va riconosciuto il merito, ancora più 
significativo se si considera la particolare congiuntura economica 
degli ultimi anni, di aver continuato ad investire in campo 
ambientale, seguendo le indicazioni del Piano regionale”.  
“Il riconoscimento che oggi simbolicamente consegniamo ai Sindaci 
– ha rilevato l’assessore – è rivolto a tutti i cittadini da loro 
amministrati, che con grande spirito civico hanno compreso 



 

pienamente l’importanza della raccolta differenziata, hanno 
modificato se necessario abitudini quotidiane consolidate e 
conferito correttamente i propri rifiuti nei contenitori 
domestici”. 
L’assessore Rometti, nel rimarcare l’importanza dei risultati 
ottenuti, ha sottolineato come il raggiungimento di elevati 
livelli di raccolta differenziata determini “una considerevole 
diminuzione del conferimento in discarica che, oltre agli ovvi 
benefici dal punto di vista ambientale, comporta una diminuzione 
degli oneri di smaltimento, con conseguenti ricadute positive 
sulla tariffa a carico delle famiglie”. 
La Giunta regionale dell’Umbria, ha infine ricordato Rometti, “ha 
recentemente preadottato l’adeguamento del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti, in cui si conferma l’impegno per il 
raggiungimento del 65 per cento della raccolta differenziata, 
proseguendo secondo gli indirizzi e le azioni che hanno permesso 
di ottenere risultati importanti, al fine di elevare sempre più la 
qualità ambientale ed economica del sistema regionale di gestione 
integrata dei rifiuti”. 
 
efficienza energetica; premiati sei progetti di “buone pratiche” 
in edilizia 
Perugia, 3 ott. 014 - Sei progetti premiati e  tre menzioni 
speciali: è così composta la squadra dei vincitori del bando 
promosso dell’assessorato all’ambiente della Regione Umbria 
nell’ambito del progetto europeo “Marie” (Mediterranean Building 
Rethinking for Energy Efficiency Improvement),  finalizzato al 
riconoscimento di  “buone pratiche” realizzate sul territorio 
umbro relativamente ad interventi di miglioramento dell’efficienza 
energetica  su edifici esistenti o di nuova costruzione. La 
cerimonia di premiazione si è tenuta questo pomeriggio nello stand 
della Regione dedicato alla Campagna di comunicazione “UmbriA+: 
energia pulita e intelligente”, nell’ambito della manifestazione 
‘Fa la cosa giusta’ a Umbriafiere di Bastia Umbra.  
Dei sei progetti  premiati,  due hanno riguardato  edifici 
esistenti di tipo residenziale (ubicati a Gubbio e Magione) e   
quattro sono relativi a  edifici di nuova costruzione,  di cui due  
residenziali (a Città di Castello e Bastia Umbra), un  edificio 
pubblico (sede della Polizia a Foligno)  e uno  per il terziario 
(destinato ad Asilo nido a Umbertide). 
Le tre menzioni speciali sono andate ad  interventi su edifici 
residenziali di nuova costruzione, ubicati a Panicale, Avigliano 
Umbro e Terni.  
Tutti i progetti ricevuti, in risposta al bando regionale, sono 
stati valutati da un’apposita commissione e sono stati poi 
raccolti  in un Catalogo di “buone pratiche” presentato anch’esso 
nel corso della premiazione.  
“Iniziative come questa – ha detto l’assessore regionale 
all’ambiente Silvano Rometti – testimoniano come si possa 
conseguire una elevata riduzione dei consumi nella pratica 



 

edilizia. I progetti offrono  una eloquente testimonianza di come 
questo tipo di sensibilità costruttiva, rispettosa dell’ambiente, 
sia ormai diventata parte integrante, in modo profondo e 
irreversibile, del patrimonio tecnico dei progettisti umbri.  Il 
bando regionale si colloca nella serie di iniziative promosse 
dalla Regione per ridurre considerevolmente i consumi energetici 
degli edifici per contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
fissati dalla strategia "Europa 2020" in materia di cambiamenti 
climatici e di sostenibilità energetica,  di cui il progetto 
‘Marie’ è una declinazione finalizzata alla diffusione delle 
conoscenze sulle nuove tecnologie in materia di efficienza 
energetica in edilizia”. 

 
da regione umbria 7,7 milioni euro per potenziamento impianti 
trattamento rifiuti 
Perugia, 7 ott. 014 – Potenziare il trattamento della frazione 
organica dei rifiuti per aumentare il recupero di materia e 
ridurre ulteriormente il conferimento in discarica. È con questa 
finalità che la Giunta regionale dell’Umbria, su proposta 
dell’assessore all’Ambiente Silvano Rometti, ha destinato 7 
milioni e 700mila euro delle risorse del Par Fsc, il Programma 
attuativo regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, per 
il cofinanziamento di tre interventi in altrettanti impianti, a 
Belladanza (Città di Castello), Pietramelina (di proprietà del 
Comune di Perugia) e Casone (Foligno). “Gli interventi – 
sottolinea Rometti – sono previsti dalla pianificazione di ambito 
approvata dagli Ambiti territoriali integrati 1, 2 e 3 e 
serviranno a potenziare la capacità di trattamento dei rifiuti 
organici mediante l’impiego delle migliori tecnologie attualmente 
disponibili in ordine all’efficienza del processo, alla riduzione 
degli scarti e al miglioramento delle prestazioni ambientali”.  
Per i tre interventi, è previsto un investimento complessivo pari 
a circa 36 milioni di euro. 
A Belladanza è prevista la realizzazione di un nuovo impianto di 
pretrattamento dei rifiuti indifferenziati prodotti nell’Ati 1, 
oggi trattati nell’impianto di Ponte Rio (Perugia), un nuovo 
impianto di compostaggio della frazione organica per la produzione 
di compost e una linea di digestione anaerobica per la produzione 
di biogas destinato alla valorizzazione energetica. “Il complesso 
impiantistico di Città di Castello – ha sottolineato Rometti – 
consentirà all’Ati 1 di essere autosufficiente per quanto riguarda 
il trattamento dei rifiuti organici”. 
L’adeguamento dell’impianto esistente di Pietramelina consentirà 
di migliorare le prestazioni impiantistiche in modo da ottimizzare 
il recupero di materia attraverso il compostaggio per la 
produzione di ammendante compostato da utilizzare in agricoltura. 
Consentirà, inoltre, di realizzare nuove strutture allo scopo di 
condurre il processo di trattamento dei rifiuti organici in 
ambiente controllato e l’implementazione dei sistemi di captazione 
e trattamento delle emissioni in grado di abbattere nell’ambiente 



 

circostante le emissioni di odori, sia nelle fasi di ricezione dei 
rifiuti che in quelle di processo. 
L’intervento previsto all’impianto di Casone (Foligno) consiste 
nel potenziamento dell’impianto di compostaggio dei rifiuti 
organici esistente e nell’introduzione di una linea di 
biodigestione anaerobica per la produzione di biogas e la 
successiva raffinazione a biometano che potrà essere utilizzato 
nella rete della “Vus”, la società che gestisce il servizio nella 
Valle Umbra Sud, e per l’alimentazione dei mezzi per la raccolta 
dei rifiuti. 
“Questa impiantistica –  rileva l’assessore regionale all’Ambiente 
- è strategica nel sistema regionale di trattamento dei rifiuti, 
poiché c’è un costante aumento dei quantitativi di rifiuti 
organici raccolti in forma differenziata grazie alla progressiva 
diffusione su tutto il territorio regionale dei sistemi di 
raccolta ‘porta a porta’”. 
“La raccolta differenziata e il successivo trattamento dei rifiuti 
organici – spiega - consentono infatti di ridurre notevolmente la 
necessità di conferimento in discarica di una frazione 
particolarmente problematica e pericolosa, destinandola più 
appropriatamente a processi di compostaggio e digestione 
anaerobica finalizzati alla produzione, rispettivamente, di 
fertilizzanti e combustibili”.  
I vantaggi “non sono solo ambientali, perché la valorizzazione 
energetica del biogas prodotto dal trattamento dei rifiuti 
organici determina ricavi che si aggiungono alla riduzione dei 
costi derivante dal mancato smaltimento – spiega  Rometti - 
contribuendo a mitigare il costo complessivo del ciclo di gestione 
dei rifiuti e alleggerendo quindi la tariffa a carico dei 
cittadini. La Regione – conclude l’assessore - sostiene 
l’ammodernamento dell’impiantistica oggi destinata soprattutto al 
trattamento dei rifiuti indifferenziati con quella che prevede il 
recupero delle materie derivanti dalla raccolta differenziata per 
consentire il massimo riutilizzo”. 
 
ultimati lavori ripristino sponda tevere, domani sopralluogo 
assessore rometti  
Perugia, 15 ott. 014 – Sono stati ultimati gli interventi urgenti 
di ripristino della sponda destra del fiume Tevere adiacente alla 
strada comunale dello Spinello, tra Ponte Pattoli e Ponte Felcino, 
nel territorio comunale di Perugia, interessato da movimenti 
franosi a causa delle eccezionali precipitazioni piovose che hanno 
colpito a più riprese il territorio umbro. 
Sul posto, in località Villa Pitignano, si recherà domani, giovedì 
16 ottobre alle ore 12, l’assessore regionale all’Ambiente Silvano 
Rometti, insieme ai rappresentanti della Provincia di Perugia, 
ente che ha realizzato i lavori.  
 
casa 



 

sfratti incolpevoli:assessore vinti illustra ai comuni interessati 
le linee guida per emanazione nuovi bandi 
Perugia, 2 ott. 014 - Supportare le famiglie che, per sopravvenuti 
problemi economici, sono impossibilitate a corrispondere il canone 
di locazione e, di conseguenza, sono sottoposte a provvedimento 
esecutivo di  sfratto per morosità: con questo obiettivo la giunta 
regionale, su proposta dell’assessore alle politiche abitative, 
Stefano Vinti, ha definito le linee guida per l’emanazione da 
parte dei Comuni umbri ad alta tensione abitativa, di appositi 
bandi per l’erogazione di contributi a favore delle famiglie degli 
inquilini morosi incolpevoli.   
I contenuti e le modalità dell’intervento, sono stati illustrati 
dall’assessore Vinti ai rappresentanti dei 12 Comuni umbri 
interessati: Amelia, Città di Castello, Corciano, Foligno, Gubbio, 
Narni, Orvieto, Perugia, Spoleto, Terni, Todi, Umbertide.  
Nel corso della riunione, che si è tenuta nella sede 
dell’Assessorato di Piazza Partigiani a Perugia, Vinti ha 
ricordato che “gli sfratti incolpevoli stanno diventando sempre 
più frequenti, tanto da costituire una vera e propria emergenza 
sociale. L’aggravarsi ed il prolungarsi della crisi economica ed 
occupazionale, che si registra ormai da anni su tutto il 
territorio nazionale – ha detto l’assessore - porta 
inevitabilmente con sé una generalizzata e crescente condizione di 
impoverimento delle famiglie che non sono più in grado di 
sostenere l’onere delle locazioni sul libero mercato. In questo 
contesto – ha aggiunto - l’intervento pubblico è fondamentale, in 
quanto consente, mediante l’erogazione di un sostegno economico a 
favore delle famiglie indigenti, un più rapido superamento della 
condizione di emergenza abitativa”. 
“Vista la gravità della situazione abitativa, il Governo con 
decreto interministeriale Infrastrutture e Economia del maggio 
2014, ha ripartito tra le Regioni lo stanziamento delle risorse 
destinate al finanziamento di interventi a favore di inquilini 
morosi incolpevoli. La Regione Umbria di conseguenza, ripartirà le 
risorse statali, circa 400 mila euro, per finanziare i bandi  che 
saranno pubblicati dai Comuni interessati (12 in Umbria e tutti ad 
alta tensione abitativa), secondo le linee guida adottate dalla 
Regione”.  
L’avviso che pubblicheranno e gestiranno i Comuni, prevede 
l’erogazione di incentivi ai proprietari e un contributo mensile, 
pari a  200 euro al mese, per 15 mesi. Gli incentivi sono 
finalizzati al recupero del 50 per cento  della morosità maturata 
dall’inquilino, fino ad un massimo di 5 mila euro, per un totale 
massimo di 8 mila euro.  
Destinatari dell’intervento sono gli inquilini morosi 
“incolpevoli”, ovvero i nuclei familiari che, successivamente alla 
stipula del contratto di locazione, si sono trovati in una 
condizione di impossibilità a provvedere al pagamento del canone 
locativo, a causa della perdita o di una consistente riduzione 
della capacità reddituale.  



 

I nuclei familiari beneficiari devono essere titolari di un 
contratto di locazione regolarmente registrato per un’unità 
abitativa ad uso residenziale e risiedere nella stessa da almeno 
un anno alla data di pubblicazione del bando inoltre, dovranno 
essere destinatari di intimazione di sfratto per morosità, con 
citazione per la convalida. L’intervento prevede l’erogazione di 
contributi qualora il proprietario formuli rinuncia allo sfratto e 
stipuli un nuovo contratto con l’inquilino a canone concordato, 
che l’inquilino individui un nuovo alloggio e stipuli il relativo 
contratto di locazione  sempre a canone concordato, che il  
proprietario dimostri la propria volontà a consentire il 
differimento dell’esecuzione dello sfratto di almeno 12 mesi.  
Tra i requisiti richiesti è previsto che il redditto ISEE 2014 
(redditi 2013 e situazione patrimoniale al 31.12.2013) non superi 
i 26 mila euro. Tutte le domande che otterranno il contributo 
verranno sottoposte a controllo da parte del Comando regionale 
Umbria della Guardia di Finanza. 
Concludendo l’incontro con I Comuni, l’assessore Vinti ha 
ricordato “la Regione Umbria ha già realizzato, nel corso del 
2013, un intervento che ha  coinvolto tutti i Comuni dell’Umbria, 
a favore dei morosi ‘incolpevoli’ gestito dall’ATER regionale e 
che, oltre a far incontrare domanda e offerta, prevedeva 
l’emanazione di due bandi rivolti, il primo ai proprietari che 
intendevano mettere a disposizione alloggi di loro proprietà da 
locare a canone concordato, mentre il secondo – ha precisato Vinti 
-  era riferito ai nuclei familiari sottoposti a sfratto per 
morosità ‘incolpevole’, che venivano poi ordinati in graduatoria 
in base al grado di emergenza abitativa e alle maggiori condizioni 
di debolezza sociale, come la presenza di minori, di anziani, 
handicap, e altre condizioni di vulnerabilità”.  
“Vista la gravità della situazione – ha detto Vinti - abbiamo 
ritenuto di ripetere anche quest’anno l’esperienza con un 
intervento ancora in corso, visto che le domande potranno essere 
presentate all’Ater Umbria fino al 14 novembre 2014”. 
L’assessore ha infine ricordato che “questo secondo bando della 
Regione, può arrivare ad erogare risorse fino a 9mila 300 euro per 
i proprietari che interrompono le procedure di sfratto per poi 
stipulare con l’inquilino un nuovo contratto di locazione a canone 
concordato”.  
Concludendo l’assessore Vinti a precisato che i finanziamenti non 
sono cumulabili e che, a tal fine, la Regione vigilerà in modo 
attento”.    
 
assessore vinti sostiene proposta agenzia nazionale beni 
confiscati: “alloggi popolari nelle case della mafia” 
Perugia, 6 ott. 014 - L’assessore regionale alle politiche 
abitative Stefano Vinti sostiene la proposta dell’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e la 
rilancia in Umbria: “Utilizzare i beni confiscati alle mafie per 



 

risolvere i problemi di abitazione per le fasce più povere del 
Paese”.  
“Gli sfratti in Umbria restano alti – sottolinea l’assessore Vinti 
– Siamo intorno ai 1300 all’anno, di cui il 90% sono causati da 
morosità incolpevole. Un dato allarmante, che indica quanto la 
crisi morda ferocemente tanto da mettere a rischio un diritto 
fondamentale come è quello alla casa”.  
“Accolgo quindi positivamente – afferma – la proposta del prefetto 
Umberto Postiglione, direttore dell’Agenzia, di far rientrare 
alcuni degli immobili confiscati alle mafie, quelli che rispondono 
a determinate caratteristiche, nei piani dell’edilizia popolare”. 
“È arrivato il momento – conclude Vinti - di avviare una 
riflessione su una legge che serva a risolvere i problemi della 
casa per le fasce più povere. Una proposta che potrebbe 
rivoluzionare un sistema che negli anni ha prodotto anche 
situazioni di disagio”. 
 
acquisto prima casa, assessore vinti presenta nuovo bando 
regionale per giovani coppie 
Perugia, 8 ott. 014 – È stato pubblicato oggi, mercoledì 8 
ottobre, sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria 
(supplemento ordinario 3 del Bur n. 47 – Serie generale) il nuovo 
bando della Regione per l’assegnazione di contributi a favore di 
giovani coppie per l’acquisto della prima casa. “Le giovani 
coppie, con età non superiore a 40 anni – ha sottolineato 
l’assessore alle Politiche abitative, Stefano Vinti, illustrando 
stamani contenuti e finalità del bando – avranno tempo fino al 9 
dicembre prossimo per presentare la domanda di accesso ai 
contributi, a fondo perduto, fino a un massimo di 40mila euro in 
caso di un alloggio acquistato nei centri storici di Perugia e 
Terni”. 
“Rispetto ai precedenti bandi – ha rilevato Vinti – è stato 
elevato il bonus erogato per l’acquisto della prima casa nei 
centri storici, in particolare dei due capoluoghi di provincia. 
Per l’acquisto di un appartamento nei centri storici delle altre 
città, il contributo sarà fino a un massimo di 35mila euro, negli 
altri casi fino a 30mila euro”. 
“Nell’attuale fase di crisi, che colpisce soprattutto i giovani – 
ha detto – la Giunta regionale ha stanziato significative risorse, 
per un totale di circa 3 milioni e 600mila di euro, per garantire 
il diritto alla prima casa da parte di alcune tipologie familiari 
che più di altre sono in difficoltà economica. Allo stesso tempo, 
vogliamo favorire il reinsediamento di giovani coppie e famiglie 
nei centri storici, condizione indispensabile per contrastarne lo 
spopolamento e contribuire alla ricostruzione di un tessuto 
sociale e alla loro rivitalizzazione”. 
Le giovani coppie che beneficeranno dei contributi “potranno 
accedere al mutuo per l’acquisto della prima casa garantito dalla 
Regione Umbria – ha ricordato inoltre l’assessore – con le 
modalità e i vantaggi derivanti dalla convenzione con Gepafin, cui 



 

hanno aderito diversi istituti di credito. Con il bando pubblicato 
oggi, dunque, alle giovani coppie viene fornito un duplice 
strumento a garanzia del diritto alla casa di ciascuna famiglia”.  
I contenuti del bando sono stati illustrati da Giuliana Mancini e 
Maria Grazia Mainiero, del Servizio regionale Politiche della casa 
e riqualificazione urbana. Destinatarie dei contributi per 
l’acquisto della prima casa sono le coppie che, alla data di 
pubblicazione del bando, sono coniugate o conviventi nel medesimo 
stato di famiglia anagrafico, che abbiano un’età inferiore ai 40 
anni o compiano 40 anni nel 2014. Sono ammesse a beneficiare delle 
agevolazioni anche le coppie anagraficamente inserite in altro 
nucleo familiare dal quale si distacchino, entro i termini 
previsti, per trasferirsi nell’alloggio acquistato. 
Per favorire il ritorno dei residenti nei centri storici, avranno 
priorità e contributi più alti le coppie che individuino 
l’abitazione da acquistare nelle zone A dei Comuni (ad eccezione 
delle zone A delle frazioni). Il contributo è pari al 40% del 
costo dell’alloggio fino ad un massimo di 40.000 euro qualora 
l’alloggio sia ubicato nel centro storico dei Comuni di Perugia e 
Terni; al 35% del costo dell’alloggio fino ad un massimo di 35.000 
euro se l’alloggio è nel centro storico degli altri Comuni della 
Regione; al 30% del costo dell’alloggio fino ad un massimo di 
30.000 euro negli altri casi.  
Una delle novità riguarda il reddito familiare Isee. Il nucleo 
familiare deve essere titolare di un reddito alla data di 
pubblicazione del bando e deve avere un Isee 2014 (redditi 2013 e 
situazione patrimoniale al 31 dicembre 2013) compreso tra 9.000 e 
23.500 euro. La soglia minima per l’accesso, dopo la fase di 
ascolto con i cittadini che erano stati invitati dall’assessore 
Vinti a presentare osservazioni e suggerimenti in merito ai 
criteri previsti nelle linee guida dei bandi, è stata abbassata 
rispetto alla previsione iniziale.  
I requisiti soggettivi per l’accesso ai contributi restano 
pressoché invariati: cittadinanza italiana o di un Paese che 
aderisce all’Unione Europea o di Paesi che non aderiscono 
all’Unione Europea, in regola con le norme sull’immigrazione; 
residenza o attività lavorativa in Umbria da almeno ventiquattro 
mesi consecutivi; non titolarità del diritto di proprietà, 
comproprietà, nuda proprietà, uso, usufrutto o di altro diritto di 
godimento su alloggi, o quote parti di essi, sul territorio 
nazionale; non aver mai usufruito di altri contributi pubblici per 
l’acquisto o il recupero di una abitazione (sono esclusi i 
finanziamenti per la ricostruzione a seguito di eventi sismici). 
Gli alloggi da acquistare devono essere ubicati in Umbria; devono 
far parte di un fabbricato costituito da almeno due alloggi; 
devono essere accatastati nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, A/6; 
avere una superficie utile non superiore a mq 95. Inoltre non 
devono essere di proprietà di ascendenti entro il secondo grado 
della coppia, né essere realizzati con contributo pubblico. 



 

Le domande, una soltanto per coppia, deve essere compilata usando 
il modello approvato dalla Regione, pubblicato sul portale 
regionale… e trasmessa entro il 9 dicembre 2014, per raccomandata 
con avviso di ricevimento o consegnata a mano presso la Direzione 
Regionale “Programmazione innovazione e competitività 
dell’Umbria”, “Servizio Politiche della casa e Riqualificazione 
Urbana” , P.zza Partigiani, 1 Perugia.                   
Nella formazione della graduatoria, oltre alle priorità legate 
all’ubicazione della prima casa nei centri storici, si terrà conto 
di particolari condizioni della coppia coniugata o convivente 
quali la residenza in un alloggio oggetto di sfratto esecutivo non 
emesso per inadempienza contrattuale o di ordinanza di sgombero 
totale, la presenza nel nucleo familiare di almeno un componente 
disabile, la titolarità esclusivamente di redditi da lavoro 
precario.  
Il Servizio Politiche della Casa e Riqualificazione urbana della 
Regione istruisce le domande pervenute mediante apposita procedura 
informatizzata e formula la graduatoria provvisoria, sulla base 
delle dichiarazioni rese dai richiedenti. A parità di punteggio le 
domande sono collocate in graduatoria in ordine crescente di Isee. 
Qualora persistano le condizioni di parità, si procede al 
sorteggio.  
Ai richiedenti non saranno inviate comunicazioni di ammissione o 
di esclusione al finanziamento. Pertanto, le graduatorie devono 
essere consultate o collegandosi all’indirizzo internet della 
Regione: www.regione.umbria.it, o consultando il Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione, della graduatoria provvisoria, i 
richiedenti possono presentare ricorso, qualora esclusi, ovvero 
chiedere l’eventuale revisione del punteggio attribuito, 
presentando idonea documentazione. 
Dopo l’esame dei ricorsi e i necessari controlli a campione, su 
almeno un terzo delle domande ammesse, il Servizio formula la 
graduatoria definitiva, che viene pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione e all’indirizzo Internet 
www.regione.umbria.it. Ai beneficiari ammessi definitivamente a 
contributo verrà inviata la relativa comunicazione.  
Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, dopo la 
presentazione degli atti di acquisto. Tutte le domande che 
otterranno il contributo – ha sottolineato l’assessore Vinti - 
verranno sottoposte a controllo da parte del Comando regionale 
Umbria della Guardia di Finanza, con cui la Regione ha stipulato 
un apposito protocollo d’intesa. Sono stabiliti alcuni vincoli da 
rispettare, pena la decadenza dal contributo. L’alloggio deve 
essere cointestato al 50% ai componenti della coppia e la 
residenza deve esservi mantenuta per cinque anni. 
Conseguentemente, per lo stesso periodo l’alloggio non può essere 
né venduto né locato, salvo autorizzazione regionale, concessa 
solo per gravi e sopravvenuti motivi. Tale vincolo deve essere 



 

inserito nell’atto di acquisto o in un atto aggiuntivo successivo 
e trascritto alla Conservatoria dei Registri immobiliari. 
 
lunedì 13 ottobre vinti a magione per presentazione nuove 
politiche abitative 
Perugia, 11 ott. 014 - Lunedì 13 ottobre, alle ore 20.30 presso la 
Sala Cinema Carpine di Magione,  l’Assessore regionale alle 
politiche abitative Stefano Vinti, interverrà all’incontro 
pubblico organizzato dal presidente della II Commissione del 
Consiglio Regionale, Gianfranco Chiacchieroni, per presentare le 
nuove politiche abitative. 
 
piano manutenzioni edilizia sociale: occorrono 17 milioni di euro 
per sistemare circa 900 appartamenti pubblici. vinti “iniziamo con 
40 alloggi a spese della regione, in attesa dei fondi nazionali” 
Perugia, 13 ott. 014 - “In attesa che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti emani il decreto di ripartizione 
dei fondi necessari alle regioni italiane, la Regione dell’Umbria 
ha comunque deciso di avviare, con fondi propri, una serie di 
lavori di manutenzione ordinaria di alloggi di edilizia 
residenziale sociale, non locati, di proprietà dell'Ater regionale 
e dei Comuni”. L’assessore regionale alle politiche abitative 
Stefano Vinti ha presentato questa mattina, lunedì 13 ottobre, 
nella Sala Rossa di Palazzo Gazzoli, a Terni, gli interventi di 
manutenzione sugli alloggi pubblici, finanziati dalla Regione 
Umbria.  
“Nello scorso mese di maggio, ha affermato Vinti nel corso della 
conferenza stampa alla quale ha partecipato anche il vicesindaco 
di Terni, Francesca Malafoglia, la Regione aveva incaricato l’ATER 
Umbria di avviare una ricognizione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, di proprietà sia dell’Azienda che dei 
Comuni, per individuare gli alloggi non locati a causa del cattivo 
stato di manutenzione, che potevano essere resi rapidamente 
disponibili per le assegnazioni con interventi di modesta entità.  
A conclusione della ricognizione, l’Ater ha trasmesso due elenchi: 
nel primo sono riportati gli alloggi di proprietà dell’Azienda e 
di proprietà comunale, di cui l’ATER è gestore, che non sono 
locati in quanto necessitano di lavori di manutenzione di piccola 
entità e di veloce attuazione, mentre nel secondo sono indicati 
gli alloggi, sempre di proprietà ATER e comunale, che necessitano 
di lavori di manutenzione e/o adeguamento energetico di maggiore 
entità. La spesa complessiva prevista è superiore a 17 milioni di 
euro per un totale di circa 900 alloggi. Nei due elenchi, tra 
l’altro, è stata indicata la tipologia d’intervento (manutenzione 
ordinaria, straordinaria e/o adeguamento energetico), nonché 
l’importo stimato dei lavori. I due elenchi sono stati inviati al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la 
predisposizione del decreto di ripartizione, tra le Regioni, dei 
fondi previsti dalla legge n. 80/2014, ma il Ministero non ha 
ancora provveduto alla suddetta ripartizione. Riteniamo comunque, 



 

ha proseguito l’assessore, che le risorse che saranno attribuite 
all’Umbria non saranno sufficienti per finanziare tutti gli 
interventi compresi nei due elenchi. In attesa della ripartizione 
ministeriale abbiamo la necessità di intervenire, visto che sono 
in corso i bandi comunali per l’assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale e che, stante il prolungarsi della crisi 
economica ed occupazionale, con conseguente impoverimento delle 
famiglie, è logico prevedere un forte aumento della richiesta di 
alloggi sociali”.  Per questi motivi la Giunta regionale ha deciso 
di finanziare, con circa 300.000 euro quegli interventi in alloggi 
di proprietà dell’Ater o dei Comuni che prevedono lavori di lieve 
entità e quindi prontamente realizzabili proprio per dare una 
rapida risposta, in termini di disponibilità di alloggi, alle 
famiglie che si troveranno utilmente collocate nelle imminenti 
graduatorie comunali di ERS. 
Saranno così realizzati 12 interventi di manutenzione ordinaria 
per 40 alloggi, per un costo medio di 7.500 euro ad alloggio, nei 
comuni di Terni, Perugia, Foligno e Gualdo Tadino. “E la parte del 
leone in questo caso la farà proprio Terni, ha sottolineato 
l’assessore Vinti, dove andremo a sistemare 35 alloggi, 31 di 
proprietà dell’Ater e 4 del Comune. A Foligno saranno adeguati due 
appartamenti, a Perugia altri 2 ed a Gualdo Tadino un alloggio di 
proprietà Ater. Abbiamo anche previsto che l’Ater dia immediato 
avvio ai lavori che dovranno essere conclusi entro il prossimo 31 
dicembre 2014. In tempo dunque per dare ulteriori risposte a 
quelle famiglie che saranno utilmente collocate nelle graduatorie 
comunali di Edilizia Residenziale Sociale”. 
 
 
TABELLA INTERVENTI 
 

proprietà 
localizzazione N. 

alloggi 
importo 
stimato 
lavori comune località 

Ater FOLIGNO Via U. Nobile, 36  1 €  8.100 
Comune FOLIGNO Via B. Buozzi, 22 1 €  7.500 

Ater GUALDO TADINO Via V. Veneto, 23 1 €  4.800 
Ater PERUGIA Piazza del Castello, 4  1 €  5.100 
Ater PERUGIA Via B. Croce, 4  1 €  4.900 
Ater TERNI Strada Fontana di Polo, 1/R 1 €  4.400 
Ater TERNI Via G. Ghione, 4-8 2 €  6.500 
Ater TERNI Via Fiera-Mandorlo, 4-17 2 €  13.200 

Comune TERNI Strada Cardeto, 140-150 4 €  26.000 
Ater TERNI Via  Brodolini, 1-70 18 €  152.600 
Ater TERNI Via Domenico Valenti, 2-21 6 € 44.800 
Ater TERNI Via della Cooperazione, 41-43 2 €  19.600 

TOTALE 40 €  297.500 

 
 



 

assessore vinti ad ellera di corciano per incontro pubblico su 
nuove politiche abitative 
Perugia, 13 ott. 014 - L’assessore regionale alle Politiche 
abitative Stefano Vinti parteciperà mercoledì 15 ottobre 
all’incontro pubblico sul tema “Nuove politiche abitative” che si 
terrà alle 21 ad Ellera di Corciano, presso “La Siesta del 
Alcalde” - Piazzale L’Una Nuova. 
L’iniziativa, organizzata e moderata dal consigliere regionale 
Gianfranco Chiacchieroni, prevede l’intervento dell’assessore 
regionale Vinti, oltre alla partecipazione del sindaco di Corciano 
Cristian Betti e degli amministratori del Comune.  
 
domani, mercoledì 15 ottobre, assessore vinti ad ellera di 
corciano per incontro su nuove politiche abitative 
Perugia, 14 ott. 014 - L’assessore regionale alle Politiche 
abitative Stefano Vinti parteciperà domani, mercoledì 15 ottobre, 
all’incontro pubblico sul tema “Nuove politiche abitative” che si 
terrà alle 21 ad Ellera di Corciano, presso “La Siesta del 
Alcalde” - Piazzale L’Una Nuova. 
L’iniziativa, organizzata e moderata dal consigliere regionale 
Gianfranco Chiacchieroni, prevede l’intervento dell’assessore 
Vinti, oltre alla partecipazione del sindaco di Corciano, Cristian 
Betti, e degli amministratori del Comune.  
 
domani, giovedì 16 ottobre, conferenza stampa di presentazione 
provvedimenti di sostegno agli affitti  
Perugia, 15 ott. 014 - Giovedì 16 ottobre, alle ore 11, nella sala 
A della sede regionale di piazza Partigiani a Perugia, si svolgerà 
una conferenza stampa per la presentazione degli interventi per il 
sostegno all’affitto a favore di varie categorie in condizioni di 
debolezza sociale. Parteciperà l’assessore alle politiche della 
casa, Stefano Vinti. 
 
commercio e tutela consumatori 
e-commerce, venerdì 17 a villa umbra seminario su normativa e 
sviluppo  
Perugia, 13 ott. 014 – L’Umbria, secondo una recente ricerca 
dell’Ipsos, è la prima regione italiana per e-commerce, con 
l’89,5% di compratori abituali. Partendo da questi dati, la Scuola 
Umbra di Amministrazione Pubblica ha organizzato per venerdì 17 
ottobre, alle ore 9, nella sede di Villa Umbra (loc. Pila, 
Perugia) un seminario dal titolo “Il commercio elettronico oggi” 
per approfondire sia la normativa comunitaria e nazionale in 
materia di e-commerce, sia le varie possibilità di sviluppo, per 
sostenere economia e servizi del nostro territorio. 
L’iniziativa è organizzata in collaborazione con l’Associazione 
Nazionale Docenti Informatica Giuridica e Diritto dell’Informatica 
(Andig) ed è aperta a dipendenti pubblici ed imprenditori. Molti 
gli interventi della giornata, che sarà aperta dall’assessore 
regionale al Commercio, Fabio Paparelli, e dall’amministratore 



 

unico della Scuola, Alberto Naticchioni. A coordinare i lavori 
Giovanni Moriconi, dirigente Servizio commercio della Regione 
Umbria.  
La prima relazione farà il punto sul commercio elettronico nella 
società dell’informazione e sarà a cura di Donato Limone, docente 
di Informatica giuridica, Unitelma Sapienza, presidente Andig. 
Seguiranno, dopo i chiarimenti sulla normativa comunitaria e 
nazionale sul commercio elettronico, grazie alla relazione di 
Leonardo Bugiolacchi, avvocato, docente Unitelma Sapienza, 
Comitato Direttivo Andig, gli interventi di Maria Rita Fiasco, 
vice presidente Assinform – Confindustria (delega Pmi e Startup)  
e di Francesco Nesta, responsabile della sezione Normativa per i 
servizi e distribuzione commerciale – Servizio Commercio della 
Regione Umbria, rispettivamente sui temi “Sviluppare il commercio 
elettronico per far crescere economia e territori” ed il 
“commercio elettronico nella Regione Umbria”. 
La prima parte del seminario si concluderà con la relazione sul 
“Commercio elettronico e consumatori” di Lucia Caravatta, 
Consultant Pit Servizi Cittadinanzaattiva. L’attività riprenderà 
subito dopo con gli interventi programmati di Alessandro Meozzi, 
direttore Legacoop Umbria; Simone Pastorelli, vice presidente del 
Gruppo Giovani Confcommercio della provincia di Perugia; Matteo 
Brutti, presidente regionale Servizi Innovativi e tecnologici 
Confindustria Umbria e Daniele Stellati, coordinatore regionale 
Confesercenti Umbria. 
 
cultura 
“sensational umbria”, prorogata all’11 gennaio 2015 apertura 
mostra steve mcurry  
Perugia, 3 ott. 014 – Resterà aperta fino all’11 gennaio 2015 la 
mostra “Sensational Umbria by Steve McCurry”, che dal 29 marzo si 
tiene a Perugia, negli spazi espositivi dell’ex-“Fatebenefratelli” 
e del Museo di Palazzo Penna e che in cento scatti racconta il 
viaggio in Umbria che il grande fotografo americano ha realizzato 
nel quadro del progetto “Sensational Umbria”, commissionatogli 
dalla Regione.   
La Regione Umbria ha infatti deciso di prorogare l’apertura, 
inizialmente prevista fino a domenica 5 ottobre, d’intesa con il 
Comune di Perugia, la Camera di Commercio e la Fondazione 
Perugiassisi 2019, in considerazione del successo dell’esposizione 
e delle richieste pervenute in questo periodo, in vista anche dei 
passaggi cruciali per la candidatura di Perugia, con i luoghi di 
San Francesco d’Assisi e dell’Umbria, a capitale europea della 
cultura per il 2019. Il prolungamento della mostra ne consentirà 
la fruibilità nei prossimi periodi di maggiore presenza turistica, 
comprese le festività natalizie. 
Giovedì 9 ottobre, la presidente della Regione Umbria Catiuscia 
Marini e l’assessore regionale alla Cultura e Turismo Fabrizio 
Bracco, alla presenza di Steve McCurry, illustreranno intanto i 
risultati fin qui ottenuti dalla mostra “Sensational Umbria”.  



 

 
“sensational umbria”, giovedì 9 conferenza stampa con steve 
mccurry  
Perugia, 7 ott. 014 - La presidente della Regione Umbria Catiuscia 
Marini e l’assessore regionale alla Cultura e Turismo Fabrizio 
Bracco, alla presenza del fotografo Steve McCurry, illustreranno 
giovedì 9 ottobre i risultati fin qui ottenuti dalla mostra 
“Sensational Umbria” e che hanno contribuito a prorogarne 
l’apertura fino all’11 gennaio 2015.   
La conferenza stampa si terrà alle ore 18.30, nello “Spazio 
Umbria” del complesso dell’ex Fatebenefratelli (Piazza San 
Giovanni di Dio, 4) a Perugia, una delle sedi espositive della 
mostra che racconta il viaggio compiuto in Umbria dal grande 
fotografo statunitense per il progetto affidatogli dalla Regione. 
 
sensational umbria by steve mccurry, “successo straordinario, è 
forte strumento di promozione dell’umbria” 
Perugia, 9 ott. 014 – “È stato un successo davvero straordinario 
che pochi eventi espositivi hanno raggiunto nella nostra regione. 
Siamo contenti di aver affidato al grande fotografo Steve McCurry 
il compito di ‘raccontare’ l’Umbria attraverso i suoi scatti 
fotografici”. Lo ha detto la presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, nel corso della conferenza stampa che si è 
svolta stasera nel complesso dell’ex Fatebenefratelli, una delle 
due sedi espositive della mostra, in cui sono stati presentati i 
risultati fin qui ottenuti e che hanno contribuito a prolungarne 
l’apertura fino all’11 gennaio prossimo. All’incontro hanno 
partecipato lo stesso autore,  Steve McCurry, in questi giorni in 
Umbria, l’assessore regionale alla Cultura Fabrizio Bracco e 
l’assessore alla Cultura del Comune di Perugia, Maria Teresa 
Severini. 
La presidente Marini ha ricordato che proprio in virtù del grande 
successo della mostra e anche sulla base della specifica richiesta 
della Camera di Commercio, d’intesa con il Comune di Perugia, la 
Regione ha deciso di prorogare l’apertura della mostra, 
inizialmente fissata al 5 ottobre: “La mostra – ha sottolineato - 
si è rivelata un forte strumento di promozione che ha invogliato i 
tanti turisti che l’hanno visitata a girare per la nostra regione 
per conoscere da vicino i luoghi che McCurry ha fissato nelle sue 
immagini”. 
“Il successo di questa esposizione – ha detto l’assessore Bracco – 
ha sorpreso anche noi  che pure ci abbiamo creduto fermamente. Ciò 
che abbiamo voluto realizzare è stato il tentativo di affidare a 
un occhio esterno la possibilità di raccontare la nostra terra e 
dobbiamo dire che McCurry ci è riuscito perfettamente. La sua 
capacità di cogliere l’anima vera e autentica dell’Umbria, e 
raccontarla con le sue fotografie – ha aggiunto - è diventata per 
noi un importantissimo strumento di promozione del ‘brand’ Umbria 
nel suo insieme. McCurry, infatti, racconta l’Umbria in tutte le 
sue componenti, da quella ambientale a quella culturale, da quella 



 

paesaggistica a quella architettonica, da quella delle 
rievocazioni storiche a quella enogastronomica”.  
“Felice e gratificato” del successo della mostra si è detto Steve 
McCurry: “Nelle tante volte in cui sono stato in Umbria in questi 
due anni – ha affermato - ho sempre avuto modo di vivere 
esperienze professionali e personali moto belle ed emozionanti. 
Vorrei quindi ringraziare quanti hanno reso possibile questo 
progetto”.  
McCurry ha quindi voluto ricordare l’inizio del suo nuovo viaggio 
in Umbria, cominciato a Gubbio in occasione della Festa dei Ceri: 
“Vivendo a fondo l’esperienza della corsa dei Ceri ho compreso 
quanto sia stata appropriata la scelta dei tre Ceri come simbolo 
della regione. Qui, infatti, si tocca con mano – ha detto - il 
grande senso di comunità e di amicizia che rappresentano davvero 
l’identità di tutta la regione”. 
La mostra “Sensational Umbria by Steve McCurry”, promossa e 
organizzata dalla Regione Umbria in collaborazione con il Comune 
di Perugia e allestita negli spazi espositivi dell’ex 
Fatebenefratelli e di Palazzo della Penna – Centro di cultura 
contemporanea, che in cento scatti narra il viaggio compiuto in 
Umbria dal grande fotografo statunitense per raccontarne valori, 
gente, eventi, emozioni ed esperienze, dal 29 marzo scorso (giorno 
dell’inaugurazione) ad oggi, giovedì 9 ottobre, è stata visitata 
da 35.167 persone.   
Sono stati acquistati 4500 cataloghi, 600 dei quali online, con 
una media altissima in rapporto al numero di visitatori: 9 copie 
ogni 100 visitatori.  
Steve McCurry ha deciso di rinunciare alle sue “royalties” sia sui 
biglietti venduti sia sui cataloghi e di devolvere il ricavato per 
il restauro dell’affresco di Raffaello nella Cappella di San 
Severo a Perugia.  
In netto e costante aumento il numero dei visitatori “virtuali” 
che si sono collegati al sito web della mostra che all’indirizzo 
www.sensationalumbria.eu illustra la “mission” della mostra, 
nell’ambito del progetto regionale “Sensational Umbria” per la 
valorizzazione del brand Umbria, la biografia del fotografo, ma 
anche itinerari e proposte turistiche per chi voglia ripercorrerne 
il viaggio o partecipare agli eventi collegati alla mostra. Il 
viaggio virtuale ha attratto soprattutto italiani (l’89 per cento 
dei “navigatori”), ma nella top ten dei collegamenti per Paesi di 
provenienza ci sono Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, Olanda, 
Germania, Spagna, Argentina, Polonia e Brasile. 
La comunicazione digitale si è sviluppata inoltre sul sito 
www.readseal.eu, che “racconta l’esperienza che si può fare 
viaggiando e vivendo in Umbria”, attraverso il quale sono stati 
già archiviati oltre 4000 “selfie” (www.redseal.eu/it/sensational-
umbria-steve-mccurry-selfie_3.html) dei visitatori della mostra. 
In crescita continua anche i “mi piace” sulla pagina Facebook di 
“Sensational Umbria”, che hanno raggiunto il numero di 8468. 



 

Quanto a Twitter, @sensationumbria conta 960 follower, con 
interazioni in forte aumento.       
Sul canale “Sensational Umbria” di Youtube 
(www.youtube.com/user/regioneumbriabrand) le visualizzazioni 
complessive dei video prodotti dalla Regione Umbria dalle 4.849 
del 30 aprile scorso sono salite a 12mila.   
  Da rimarcare anche il successo del sistema “Umbria App” con cui 
la Regione Umbria, prima in Italia, attua un programma di 
applicazioni che consente di accedere a informazioni e 
approfondimenti tramite smartphone e tablet. Le “Umbria App” con 
informazioni e approfondimenti su Eventi & News in Umbria, Umbria 
Musei e Monumenti, Segni Etruschi, La Via di Francesco, 
Enogastronomia, Bike In Umbria, Parchi dell’Umbria sono state 
scaricate ben 88mila volte (downloads solo via Apple app store). 
 
“cristina di svezia, l’europea”, il 14 e 15 ottobre le iniziative 
del  teatro lirico sperimentale di Spoleto 
Perugia, 13 ott. 014 - Si terranno rispettivamente domani  (14 
ottobre)  e dopodomani (15 ottobre), al Complesso monumentale di 
San Nicolò di Spoleto, il concerto e la giornata di studio  
organizzati dal  Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto nell’ambito 
del progetto europeo “Cristina di Svezia, l’Europea”, di cui il 
Teatro Lirico Sperimentale è partner operativo insieme alla 
Fondation Maison des Sciences de l’Homme di Parigi e alla Barock 
Akademie di Vienna, con il coordinamento  del Royal Festivals di 
Stoccolma  (Festival Musicale del Palazzo Reale di Stoccolma) 
nell’ambito dello “Strand 1.2.1” per la cooperazione culturale. 
Obiettivo del progetto europeo, che si  articola in  concerti e 
conferenze a Stoccolma, Spoleto, Parigi, e Vienna,  è di esaltare 
la figura della  regina Cristina di Svezia, una donna che rinunciò 
al trono e che coltivò  due grandi passioni: la cultura e la pace.  
Il programma dell’iniziativa  prevede per martedì 14 ottobre (ore 
20.30), nella Sala Superiore del Complesso monumentale di San 
Nicolò,  un concerto barocco (ad ingresso gratuito) con musiche di 
Arcangelo Corelli, Marco Marazzoli, Bernardo Pasquini, Henry 
Purcell, Luigi Rossi, Alessandro Scarlatti, Alessandro Stradella, 
Anton Francesco Tenaglia. I cantanti vincitori del Concorso 
europeo di canto Rosaria Fabiana Angotti (soprano), Chiara Tirotta 
(mezzosoprano) e Alec Roupen Avedissian (baritono) saranno 
affiancati dal Maestro concertatore Francesco Massimi al cembalo e 
all’organo positivo, dal violinista Raffaele Tiseo e da Simone 
Vallerotonda alla tiorba e alla chitarra barocca.  
Il pomeriggio di mercoledì 15 ottobre (ore 17.00), nella  Sala 
Inferiore del Complesso monumentale di San Nicolò,  si terrà 
l’incontro studio (ad ingresso libero) dedicato al rapporto tra 
Cristina di Svezia e l’arte. All’incontro parteciperanno  
personalità del mondo accademico: Silvia Danesi Squarzina,  
Professore ordinario emerito presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Sapienza - Università di Roma con un intervento dal 
titolo “Cristina di Svezia e la sua collezione”;  Adriano 



 

Prosperi, Professore ordinario emerito presso la Classe di 
Lettere, della Scuola Normale Superiore di Pisa con l’intervento 
“Cristina di Svezia, le contraddizioni di  un grande personaggio” 
e Giovanna Sapori, Professore ordinario presso il Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università degli Studi Roma Tre con 
“Collezionismo e  circolazione delle opere d'arte. Gli arazzi di 
Cristina di Svezia da Roma a Spoleto”.  
 
in arrivo per i bimbi umbri circa 12 mila libri grazie al progetto 
“in vitro” 
Perugia, 15 ott. 014 – Sono circa 12 mila i libri che arriveranno 
negli asili nido e nelle case delle famiglie umbre con bimbi 
piccoli, grazie al progetto “In vitro”, finalizzato ad aumentare 
il numero dei lettori abituali nel nostro Paese. 
L’iniziativa a livello sperimentale, ha coinvolto i territori 
delle Province di Biella, Ravenna, Nuoro, Lecce e Siracusa e i 
Comuni della Regione Umbria. E proprio in Umbria, a Perugia e 
Narni, il 16 e il 17 di ottobre, sono in programma due eventi dal 
titolo “E’ arrivato un treno carico, carico di libri”, in cui 
verrà presentata la selezione dei libri operata dal gruppo di 
lavoro del progetto, col la finalità di aiutare gli adulti ad 
orientarsi in un panorama variegato di proposte e offrire così ai 
più piccoli i prodotti migliori, nella consapevolezza che, i primi 
anni di vita, sono decisivi nella crescita di lettori felici.  
Gli appuntamenti, sottotitolati “Presentazione dei libri per i 
bambini nei primi mille giorno di vita”, si terranno a Perugia (il 
16 ottobre, alle 17,30, alla Sala Sant’Anna in Viale Roma n 15),   
e a Narni (l’appuntamento è fissato alle 16,30 all’Auditorium di 
San Domenico, piazza XIII giugno). Contestualmente a Narni, sarà 
firmato “Il Patto per la lettura della Zona sociale 11”.   
Dei libri arrivati in Umbria, 2.600 andranno a formare tanti 
piccoli scaffali di lettura nei nidi d’infanzia, e oltre 9.000, 
entreranno nella case delle famiglie umbre attraverso i pediatri 
di libera scelta, che consegneranno ai genitori un “kit di 
lettura” in occasione del bilancio di salute del primo anno di 
vita del bambino. Il kit dei pediatri conterrà 2 libri, il primo 
diretto ai neonati e il secondo, in modo più specifico, ai 
genitori,  materiale informativo del progetto, la guida all’uso 
dello scaffale dei bambini da 0-3 anni, un depliant informativo 
del progetto “Nati per leggere” e della Rete regionale della 
biblioteche NpL, una scheda per la raccolta dati e una lettera a 
firma del  ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, Dario Franceschini. 
Attraverso il progetto - spiegano i curatori dell’iniziativa per 
la Regione Umbria - si punta a promuovere la lettura nell’ambito 
della famiglia e, in particolare, la lettura “ad alta voce” ai 
bambini in età prescolare facendo in modo che la lettura diventi 
un’abitudine sociale diffusa. Nel lungo periodo il progetto - 
ideato dal Centro per il libro e la lettura (MIBACT) e sostenuto 



 

da ARCUS con 2 milioni di euro,  e dai territori coinvolti - si 
propone di accrescere il numero dei lettori abituali in Italia.   
Sono state coinvolte le realtà locali, attraverso la promozione e 
la sottoscrizione del Patto locale per la lettura, coinvolgendo 
istituzioni, imprese private, associazioni culturali e di 
volontariato, biblioteche, case editrici, librerie, scuole e 
università. In ogni territorio sono stati costituiti i Gruppi 
locali di progetto, deputati a seguire nel dettaglio e con 
continuità le attività e a individuare gli interlocutori per 
avviare il programma di base con il coinvolgimento, in primis,  
dei bibliotecari, dei pediatri, delle educatrici dei Nidi 
d’infanzia, e con altre figure professionali del mondo culturale, 
sociale, educativo e sanitario. Sono state  inoltre individuate le 
biblioteche del territorio per coinvolgerle attivamente in 
un’azione di supporto all’attività dei pediatri e degli educatori 
per puntare all’aumento del numero dei lettori abituali, partendo 
dalla prima infanzia.  
La presentazione dei libri, a Perugia e a Narni, è a cura di  
Carla Ida Salviati e Anna Maria di Giovanni, del Gruppo di lavoro 
per la valutazione e la selezione dei libri per il progetto In 
Vitro. Interverranno a Perugia, gli assessori regionale alla 
cultura, Fabrizio Bracco, al Welfare e all’Istruzione, Carla 
Casciari. Coordinerà l’incontro Baldissera Di Mauro della Cabina 
di regia regionale del Progetto. Saranno presenti Mariadonata 
Giaimo, Alessandro Vestrelli, Cabina di regia regionale Progetto 
In Vitro, Dramane Diego Wague’, Assessore politiche per l’Infanzia 
Comune di Perugia, Giuseppina Bioli, Direttore del Distretto 
Sanitario del Perugino, Lorenzo Pierotti, Assessore alla Cultura 
Comune di Corciano, Antonella Ciotti, Consigliere Comune di 
Torgiano.  
A Narni, Comune Capofila della Zona sociale n. 11, all’auditorium 
di San Domenico, alle ore 16,30, interverranno, oltre 
all’assessore Bracco, il sindaco della città, Francesco De 
Rebotti, i membri della Cabina di regia regionale del progetto In 
Vitro, Anna Maria Petitti, Direttore del Distretto Sanitario di 
Narni Amelia. Coordinano Gianni Giombolini, Assessore alla Cultura 
del Comune di Narni, Piera Piantoni, Assessore alle Politiche 
sociali e Scuola 
Gli eventi sono organizzati dalla Regione Umbria in collaborazione 
con i Comuni di Perugia e di Narni e con la partecipazione dei 
Comuni delle Zone sociali n. 2 e n. 11. 
Per tenersi aggiornati sul progetto: www.progettoinvitro.it. 
 
economia 
ast; marini: “trattativa in stallo, nostro interesse resta difesa 
lavoro a terni e in umbria” 
Perugia, 1 ott. 014 – “Nonostante gli sforzi di mediazione tra le 
parti, messi in atto dal Governo, la trattativa sulle Acciaierie 
di Terni è in una fase di stallo”. E’ quanto afferma la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini, che, assieme al Presidente 



 

della Provincia di Terni, Feliciano Polli, ed al sindaco della 
città, Leopoldo Di Girolamo, ha rappresentato le istituzioni umbre 
all’incontro svoltosi al Ministero dello Sviluppo economico, a 
Roma, per la vertenza che interessa il sito dell’AST. 
La presidente Marini sostiene essere evidente che “il nostro 
interesse è, e resta, quello di avere chiarezza sul Piano 
industriale e sugli impegni che Thyssen Krupp intende prendere in 
relazione agli investimenti ed ai volumi produttivi che, neanche 
in quest’ultima fase, sono stati indicati con chiarezza”. 
“In una momento così difficile – aggiunge Marini - per noi i costi 
sociali del Piano industriale presentato da TK restano 
insostenibili e, pertanto, l’impegno delle istituzioni locali, e 
in primo luogo della Regione Umbria, è quello di difendere e 
tutelare il lavoro a Terni e in Umbria”. 
“Con questa determinazione ci presenteremo nuovamente all’incontro 
di venerdì al Ministero dello sviluppo economico, cogliendo fino 
in fondo – conclude la presidente - le preoccupazioni che vengono 
dalla fabbrica, dai lavoratori e dai sindacati territoriali”. 
 

presidente marini visita sede sterne international: regione vicina 
alle imprese che innovano e creano lavoro 
Perugia, 3 ott. 014 – Il 35 per cento ha una età compresa tra i 25 
ed i 30 anni, il 40 per cento tra i 30 ed i 40 anni, mentre il solo 
il 25 per cento ha più di 40 anni. È forse una delle aziende 
italiane con il personale più giovane la Sterne International di 
Perugia, fondata da Luca Mirabassi e Lorena Antoniazzi, che dà il 
nome anche al marchio di abbigliamento per donna commercializzato 
in molti Paesi del mondo, in particolare negli Stati Uniti ed in 
Europa. 
“Così come è assolutamente giusto ed importante essere in quelle 
realtà imprenditoriali umbre dove il lavoro è in crisi, è 
altrettanto giusto essere là dove invece il lavoro c’è e cresce, 
come avviene in questa azienda”, ha dichiarato la presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, al termine della visita al nuovo 
stabilimento della Sterne International. Accompagnata dai titolari 
Luca Mirabassi e sua moglie, la stilista Lorena Antoniazzi, la 
presidente Marini ha visitato la nuova sede di Perugia, ed ha avuto 
modo di conoscere l’intero processo produttivo, dalla fase di 
design alla confezione, incontrando anche la maggior parte degli 
addetti (circa 80 persone), moltissimi dei quali giovani. 
“In questa realtà – ha affermato – c’è molta capacità creativa, 
competenza artigiana e tanta ricerca e innovazione di prodotto. 
Questo garantisce alla Sterne una capacità di essere sui mercati 
globali, tanto è vero che le performance di vendita vedono l’export 
crescere, pur in una fase difficile per l’economia generale”. 
La presidente Marini - che ha particolarmente apprezzato la il 
grande rigore e la cura con la quale vengono realizzati tutti i 
capi d’abbigliamento sia del marchio di famiglia “Lorena 
Antoniazzi” che quelli di una grande casa francese con la quale la 
Sterne collabora ormai da oltre venti anni – ha voluto esprimere il 



 

suo apprezzamento per “l’impegno che i titolari dell’azienda hanno 
profuso per l’affermazione del distretto del cachemire in Umbria e 
per l’innovativo progetto di tracciabilità dei propri capi di 
maglieria che ha anche ottenuto uno specifico brevetto”. 
La tutela del marchio “made in Italy” è stato, infatti, uno degli 
obiettivi che hanno particolarmente impegnato Luca Mirabassi che 
alla presidente Marini ha riferito: “Da quando abbiamo iniziato 
questo percorso ogni anno le visite sul nostro sito sono 
raddoppiate. Made in Italy – ha sottolineato - è un concetto poco e 
mal regolamentato, sebbene rappresenti di per sé un valore che ci 
viene riconosciuto in tutto il mondo. All’estero, infatti, hanno 
molto a cuore il vero made in Italy”. 
“Da qui – ha aggiunto Mirabassi - siamo partiti per questo lungo 
cammino che oggi ci ha condotto al brevetto, perché convinti che 
qualsiasi informazione relativa al prodotto e ai materiali 
rappresenti un valore aggiunto per i nostri capi che sono frutto di 
una sapiente combinazione tra tradizione artigianale e innovazione 
di tecniche e materiali”. 
“In questi anni, come Regione abbiamo cercato di mettere in atto 
azioni e misure tese a sostenere e valorizzare esperienze 
imprenditoriali importanti e positive in grado di generare nuova 
occupazione. Grazie anche a queste realtà – ha concluso la 
presidente Marini - è possibile oggi una ‘ripartenza’ che dia più 
forza alla nostra regione”. 
 
ast terni, regione e istituzioni locali: si tenga aperto il 
dialogo, azienda non assuma atti unilaterali   
Perugia, 9 ott. 014 – Un invito a tutte le parti affinché, dopo 
che la trattativa di ieri si è conclusa nella notte senza giungere 
a un accordo, “si tenga comunque aperto il dialogo”. È quanto 
rivolgono la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, il 
presidente della Provincia di Terni Feliciano Polli e il sindaco 
di Terni, Leopoldo Di Girolamo. 
“La Regione Umbria, Provincia di Terni e Comune di Terni, 
prendendo atto del mancato raggiungimento dell’intesa sulla bozza 
di accordo per la vertenza Ast di Terni predisposta dal Governo – 
affermano - ringraziano l’esecutivo per la paziente opera di 
mediazione svolta al fine di raggiungere un accordo che 
responsabilmente tenesse insieme la prospettiva industriale del 
sito siderurgico ternano e la tenuta dei livelli occupazionali, 
alla luce di istanze emerse nel corso di queste lunghe settimane 
di confronto”. 
Regione Umbria, Provincia e Comune di Terni “esprimono altresì 
l’auspicio che i contenuti della bozza di accordo elaborata dal 
Governo possa comunque rappresentare la base consolidata per poter 
continuare il percorso intrapreso”. 
Regione e istituzioni locali rivolgono “un invito pressante a 
tutte le parti, e soprattutto all’azienda affinché in questa 
delicatissima fase del confronto si tenga comunque aperto il 
dialogo e non assuma atti unilaterali che rischierebbero di 



 

pregiudicare gli sforzi fin qui compiuti, oltre che ‘alzare’ 
inutilmente la tensione sociale”. 
 
ast, pervenute procedure licenziamento per 537 dipendenti 
Perugia, 9 ott. 014 – Questa mattina alle ore 11,46 sono pervenute 
comunicazioni ufficiali presso i competenti servizi regionali 
della Regione Umbria, da parte delle aziende del gruppo AST, 
relativamente all’avvio delle procedure di licenziamento 
collettivo per riduzione di personale ex art 4 e 24 legge 223/91 
per complessivi 537 dipendenti. 
Per AST la procedura riguarda 473 dipendenti di cui 381 operai e 
92 impiegati e quadri, per la Società delle Fucine 45 dipendenti 
di cui 30 operai e 15 impiegati e quadri, per il Tubificio di 
Terni 7 dipendenti di cui 2 operai e 5 impiegati e quadri, per 
Aspasiel Srl 12 impiegati e quadri. 
Le procedure prevedono la conclusione nel termine massimo di 75 
giorni decorrenti dalla data di avvio derogabili in caso di 
espressa e congiunta manifestazione di volontà delle aziende e 
delle rappresentanze sindacali. 
 
edilizia 
casa; lunedì 6 ottobre, a santa maria degli angeli, assessore 
vinti illustra nuove  politiche abitative  
Perugia, 4 ott. 014 - Lunedì 6 ottobre,  a Santa Maria degli 
Angeli di Assisi (alle ore 17.30),  nello Showroom “Perla 
Arredamenti”, si svolgerà un incontro pubblico di presentazione 
dei nuovi bandi regionali che prevedono sostegni per giovani 
coppie, single e famiglie monoparentali per l’acquisto della prima 
casa; famiglie in difficoltà a causa di sfratti per “morosità 
incolpevole”; incentivi per la vendita o l’acquisto di alloggi 
liberi, già realizzati ed immediatamente fruibili, da destinare 
alla locazione a canone sociale. 
L’iniziativa è organizzata dal presidente della II Commissione 
regionale “Sviluppo economico e governo del territorio” Gianfranco 
Chiacchieroni e dal vice presidente Massimo Mantovani. Interverrà 
l’assessore regionale all’edilizia pubblica,  Stefano Vinti. 
 
edilizia residenziale: nuovi alloggi a pietralunga, domani martedì 
7 sopralluogo assessore vinti  
Perugia, 6 ott. 014 – L’assessore regionale alle Politiche della 
casa, Stefano Vinti, effettuerà domani martedì 7 ottobre, alle ore 
15.30, un sopralluogo a Pietralunga, in via Nuova, dove è prevista 
la costruzione di sei alloggi da destinare alla locazione a canone 
sociale. Per l’intervento, nell’ambito del Piano Triennale di 
Edilizia Residenziale 2008/10, la Giunta regionale ha assegnato un 
finanziamento di 975mila euro all’Ater, l’Azienda territoriale di 
edilizia residenziale. 
I lavori sono iniziati nel 2012, ma non sono stati ultimati a 
causa un lungo contenzioso con la ditta appaltatrice che ha 
costretto l’Ater alla loro sospensione e alla successiva 



 

rescissione del contratto. L’Ater, di conseguenza, ha messo in 
atto tutte le procedure amministrative necessarie per individuare 
una nuova ditta appaltatrice che porterà a termine i lavori.  
L’iter per l’individuazione della nuova ditta è concluso ed è 
imminente la consegna dei lavori alla nuova impresa. 
Nel suo sopralluogo al cantiere, l’assessore Vinti sarà 
accompagnato dal direttore dell’Ater, Luca Federici. 
 
edilizia: lunedì conferenza stampa a terni per manutenzione 
alloggi pubblici 
Perugia, 10 ott. 014 - Lunedì 13 ottobre alle ore 11.00, si terrà 
a Terni, nella Sala Rossa di Palazzo Gazzoli, una conferenza 
stampa per illustrare gli interventi di manutenzione sugli alloggi 
pubblici, finanziati dalla Regione Umbria.  
Interverranno Francesca Malafoglia, vicesindaco del comune di 
Terni e Stefano Vinti, assessore regionale alle Politiche 
abitative. 
 
energia 
efficienza energetica, regione umbria finanzia nuovi interventi su 
edifici ater 
Perugia, 11 ott. 014 – La Regione Umbria finanzierà con oltre 1 
milione e 100mila euro nuovi interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica sugli edifici di edilizia residenziale 
pubblica di proprietà dell’Ater (Azienda territoriale edilizia 
residenziale) regionale. Lo ha stabilito la Giunta regionale che, 
su proposta dell’assessore all’Ambiente Silvano Rometti, ha 
incrementato le risorse assegnate in precedenza all’Ater per una 
prima serie di interventi di riqualificazione energetica di 
edifici di proprietà o gestiti dall’Ater, per un importo 
ammissibile di oltre 4 milioni di euro. 
“Si investiranno più di 5 milioni di euro – ha sottolineato 
Rometti – per ridurre il consumo di energia attraverso interventi 
sugli edifici e la sostituzione degli impianti di riscaldamento 
esistenti con impianti a elevato rendimento. Migliorare 
l’efficienza energetica e nell’edilizia abitativa è un imperativo 
ed è una delle priorità che la Regione si è posta e sta 
perseguendo, sia con ingenti investimenti, sia con gli strumenti 
normativi che troveranno una loro definizione organica nel disegno 
di legge regionale recentemente approvato dalla Giunta regionale”. 
I nuovi interventi dell’Ater che la Giunta regionale ha ammesso a 
finanziamento, a valere sui fondi del Programma operativo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale 2007-2013 relativi all’asse 
Efficienza energetica e sviluppo di fonti rinnovabili, riguardano 
edifici ubicati a Terni (in via del Mandorlo, 17; in via Centurini 
23/b e 23 C-D; in via Liutprando 8/C), a Perugia (in via 
Francolina); ad Acquasparta (via Amendola 13/27); a Todi in 
località Bodoglie; a Piegaro (in via Foschi). 
 
europa 



 

open days 2014: presidente marini, ”far ripartire politiche di 
investimento, no al solo rigore” 
Bruxelles, 6 ott. 014 - “Occorre far ripartire le politiche di 
investimento per riaccendere la speranza e la motivazione dei 
nostri cittadini e dei nostri figli in un’Europa dello sviluppo e 
della crescita, abbandonando una politica di solo rigore”. Lo ha 
affermato la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
concludendo oggi a Bruxelles, al Parlamento europeo,  i lavori 
della sessione di apertura degli Open Days 2014, cui ha 
partecipato insieme al presidente del Comitato delle Regioni 
d’Europa (Marini è la vice presidente dell’organismo), Michel 
Lebrun, la presidente della commissione politiche regionali del 
parlamento europeo, Iskra Mihaylova, e il commissario europeo alle 
politiche regionali, Johannes Hahn. 
Nel suo intervento la presidente Marini ha ricordato come sia 
“essenziale in una fase così difficile dell’economia europea e 
nazionale favorire politiche che stimolino e incoraggino la 
crescita, invertendo una situazione che ha visto negli ultimi 
cinque anni diminuire gli investimenti pubblici di oltre il 20 per 
cento. Una percentuale che, in assenza proprio dei fondi 
strutturali, “sarebbe stata profondamente più drammatica”. 
Richiamando il tema scelto per questa edizione degli Open Days - 
“uno sviluppo comune: investimenti intelligenti al servizio dei 
cittadini” - , la presidente Marini ha poi ribadito quanto più 
volte sostenuto dallo stesso Comitato delle Regioni nelle 
risoluzioni inviate alla Commissione e al Parlamento europeo: “si 
deve andare all’eliminazione dal calcolo del patto di stabilità e 
di crescita delle quote di cofinanziamento dei fondi strutturali a 
tutti i livelli, nazionale, regionale, provinciale e comunale. In 
tal modo - ha affermato Marini - andremmo a sbloccare i progetti 
di opere pubbliche e infrastrutturali che stanno, purtroppo, 
procedendo lentamente, e che potrebbero imprimere una svolta 
decisiva per la ripresa economica e dell’occupazione”. 
Marini ha inoltre voluto sottolineare il fatto che, soprattutto a 
livello regionale, le politiche europee di coesione “rappresentano 
uno dei principali strumenti - se non l’unico in molti casi - per 
attenuare le disparità di sviluppo tra e all’interno delle Regioni 
e migliorare così la qualità della vita dei cittadini”. 
Infine la presidente Marini ha voluto richiamare l’attenzione su 
un altro tema fondamentale, e cioè la necessità di misurare i 
progressi economici e sociali in maniera più accurata di quanto 
avvenuto sinora, “andando oltre il Pil” e ha ribadito il 
“rammarico”  del Comitato delle Regioni per il fatto che il Pil ed 
il reddito nazionale lordo continuino ad essere “i principali 
indici utilizzati per determinare la ripartizione dei fondi 
strutturali nelle Regioni”. 
 
“fammisognareeuropa”: ancora aperte iscrizioni spettacolo 
conclusivo  campagna  comunicazione “fse” rivolta ai giovani 



 

Perugia, 14 ott. 014 -   E’ ancora  possibile  prenotarsi  on 
line, collegandosi al sito www.fammisognareeuropa.it sulla pagina 
spettacolo,  per assistere gratuitamente allo spettacolo 
conclusivo di “Fammi sognare  Europa”, la campagna informativa  
promossa dalla Regione Umbria per far conoscere ai giovani le 
opportunità offerte dal  Fondo Sociale Europeo per quanto riguarda 
la formazione e l’accesso al mondo del lavoro. La campagna, 
sull’Europa e sul Fondo Sociale Europeo è rivolta agli studenti 
delle IV classi delle  scuole superiori  umbre ed è  organizzata 
in collaborazione con l’antenna Europe Direct.  Tra gli ospiti 
dello spettacolo, in programma il 18 ottobre (dalle ore 21) al 
Teatro Morlacchi di Perugia, parteciperanno Annalisa Baldi, 
cantante della prima edizione di X Factor, il ballerino Vincenzo 
Durevole, vincitore 2014 di “Amici”, con la sua partner Giovanna 
D’Anna,  Nicola Gargaglia, cantante e concorrente di Amici 6 e la 
“Gna Gna Graffiti”, band di Rockabilly. Nel corso dell’evento 
verranno anche assegnati gli “FSE  Night Awards”, con tanto di  
“nominations” FSE riferibili ad alcune categorie e  votazione del  
progetto “Best of the Best”. 
Nel sito di “fammisognareeuropa”  sono inoltre presenti le 
attività realizzate nell’ambito dell’iniziativa: un “photo-
contest” sui valori e le prospettive dell’Unione Europea e del 
Fondo Sociale Europeo, con la possibilità di votare in rete  la  
foto preferita cliccando sulla   pagina “concorso fotografico” 
posta sul  menu in alto e uno “short-video” contest, in cui le 
classi partecipanti  hanno concorso  con un video,  visibile nella  
pagina del sito dedicata al “concorso video”.  
 
“a scuola d’impresa”; studenti umbri incontrano istituzioni 
europee grazie a progetto “aur”  
Perugia, 15 ott. 014 – Hanno  presentato alle istituzioni europee 
i propri progetti d’impresa come vere e proprie imprenditrici  le 
alunne  del IV anno dell’Istituto di istruzione superiore ITT 
“Rosselli-Rasetti” di Castiglione del Lago,  vincitrici delle 
finali regionali  del progetto “A scuola d’impresa”, promosso  
dall’Agenzia Umbria Ricerche (Aur)  e finanziato nell’ambito del 
POR Umbria FSE 2007-2013, e della sezione Energia e Ambiente 
istituita nell’ambito della recente Conferenza internazionale dei 
laghi che si è tenuta al Trasimeno. In occasione degli Open Days, 
appena conclusi a Bruxelles, la delegazione studentesca ha infatti 
incontrato il dirigente responsabile dei programmi operativi 
italiani cofinanziati dal FSE ed alcuni parlamentari europei a cui 
ha illustrato i progetti realizzati per trasformare la cannina del 
Lago Trasimeno  in pannelli isolanti e prodotti di bellezza.   
I rappresentanti europei – affermano dall’Aur – hanno riconosciuto  
la buona pratica del progetto “A scuola d’impresa”, finalizzato a 
favorire la cooperazione tra  mondo della scuola e imprenditoriale 
attraverso iniziative di diffusione della cultura d’impresa nelle 
scuole. Ciò in accordo con quanto raccomanda l’Unione Europea al 
fine di  stimolare lo spirito imprenditoriale attraverso 



 

l’istruzione e la formazione all’imprenditorialità che necessita 
però di un più ampio spazio tra le materie di apprendimento nelle 
scuole. “Questo  – ha detto il direttore dell’AUR Anna Ascani – è 
lo spirito alla base del  progetto “A scuola d’impresa” che, come 
altri progetti promossi dall’Agenzia Umbria Ricerche,  ha lo  
scopo di formare i giovani, in questo caso studenti, ad una nuova 
cultura del lavoro, cercando di stimolare la creatività, 
l’innovazione e l’assunzione di rischio come anche la capacità di 
pianificare e di gestire progetti d’impresa e di lavoro autonomo.  
Ad oggi l’iniziativa  ha coinvolto oltre 500 studenti umbri che 
hanno realizzato 90 idee imprenditoriali”.  
Il format del progetto “A scuola d’impresa”, giunto alla terza 
annualità e che a novembre verrà avviato per l’anno scolastico 
2014-2015,  prevede che gli studenti divisi in squadre, dopo  una 
mirata formazione, simulino durante l’anno scolastico il fare 
impresa. Con il supporto di consulenti esterni scrivono un 
progetto d’impresa partendo da un’idea imprenditoriale da essi 
concepita. I giovani partecipanti mettono in campo le azioni che 
un qualsiasi adulto dovrebbe realizzare per diventare imprenditore 
(rapporti con le banche, ipotesi di produzione del prodotto, piano 
di marketing ecc..),  compiendo tutto il percorso che va dall’idea 
imprenditoriale al “business plan”. Alla fine le squadre delle 
scuole coinvolte si confrontano in  competizioni (a livello 
regionale, nazionale ed europeo) per arrivare al progetto 
vincitore. Le migliori idee innovative vengono  presentate alle 
imprese potenzialmente interessate. 
 
formazione e lavoro 
garanzia giovani: martedì 7 ottobre a perugia conferenza stampa 
della vicepresidente casciari   
Perugia, 3 ott. 014 – Martedì 7 ottobre, alle ore 12,  nella sede 
di Anci a Perugia (Via Alessi, 1), la vicepresidente della Regione 
Umbria con delega all’Istruzione, Carla Casciari, terrà una 
conferenza stampa per illustrare il programma Europeo Garanzia 
Giovani, il programma indirizzato ai giovani di età compresa tra i 
15 e i 29 anni. All’incontro con la stampa interverrà anche il 
sindaco di Amelia, Riccardo Maraga, coordinatore di ANCI Umbria 
per le Politiche giovanili. 
Nel pomeriggio di martedì, Garanzia Giovani sarà al centro di un 
incontro tra la vicepresidente Casciari e i rappresentanti dei 
Comuni. 
 
progetto jewel, da lunedì 6 terza fase di percorsi formativi per 
l’avvio d’impresa organizzati da sviluppumbria 
Perugia, 4 ott. 014 - Nell’ambito del progetto comunitario 
“Jewel”, per sostenere l’avvio ed il consolidamento dell’Impresa 
creativa, prenderanno avvio a partire dal prossimo 6 ottobre, a 
Palazzo della Penna, (via Podiani, 11) a Perugia, i due nuovi 
percorsi seminariali organizzati da Sviluppumbria in 
collaborazione con il Comune di Perugia. Il programma seminariale 



 

si rivolge a tutti coloro che vogliono avviare una nuova impresa e 
che necessitano di tutte le informazioni utili per operare una 
scelta consapevole in tal senso. 
I due percorsi si articoleranno ciascuno in cinque sessioni 
formative, dalle ore 9 alle ore 13, sulle principali tematiche 
attinenti la creazione e lo sviluppo d’impresa. Il primo si 
svolgerà da lunedì 6 ottobre a venerdì 10 ottobre, il secondo dal 
20 al 24 ottobre.  
La società regionale Sviluppumbria partecipa in qualità di partner 
a Jewel (Joint Easily Wafted East Laboratory Model), un progetto 
comunitario transnazionale di cui il Comune di Perugia è capofila. 
Approvato e cofinanziato dalla Comunità Europea, il progetto vuole 
contribuire ad individuare soluzioni innovative per affrontare i 
problemi cruciali che affliggono le aree metropolitane dei Comuni, 
come la “governance” locale, la carenza di investimenti, la 
segregazione sociale e per combattere l’impoverimento di 
imprenditorialità nei centri storici. 
L’approccio è basato sulla creazione da parte del Comune di 
Perugia di un Urban Center, ovvero uno spazio per incontri e 
diffusione di comunicazioni e documenti con e per la cittadinanza, 
e, per lo sviluppo e realizzazione di idee innovative per la 
crescita sociale ed economica della città. Un focus specifico del 
progetto è rappresentato dal supporto per l’avvio e lo sviluppo di 
nuove imprese creative che vorranno localizzarsi nel centro 
storico di Perugia. 
Sviluppumbria SpA interviene quale partner responsabile per la 
progettazione e realizzazione di un incubatore diffuso per lo 
sviluppo, la realizzazione e start-up di impresa creativa. La 
società regionale è responsabile di questa fase di progetto e 
diffonde e trasmette metodologie agli altri partners europei: il 
Comune di Medias, Romania; Olimpiakj Agenzia di Sviluppo, 
Patrasso, Grecia; ADEP Comune di Patrasso; Comune di Sliven, 
Bulgaria; Comune di Sibenik, Croazia; Albania; Università di 
Gjirokastra. 
Il progetto ha un sito web all’indirizzo www.jewelmodel.eu; 
informazioni sul progetto sono disponibili anche sul sito 
www.sviluppumbria.it. 
 
garanzia giovani: vicepresidente casciari illustra programma 
regionale  
Perugia, 7 ott. 014 – Ammontano a 22 milioni 788 mila 681 euro le 
risorse a disposizione della Regione Umbria per finanziare il 
Programma Europeo Garanzia Giovani, indirizzato ai giovani di età 
compresa tra i 15 e i 29 anni, con l’obiettivo di abbassare il 
livello di disoccupazione in questa fascia età: lo ha ricordato 
stamani, la vicepresidente della Regione Umbria con delega alle 
Politiche giovanili, Carla Casciari, nel corso di una conferenza 
stampa organizzata a margine dell’incontro che la vicepresidente 
terrà nel pomeriggio di oggi, con gli assessori alle politiche 
sociali dei Comuni umbri, per illustrare le opportunità in arrivo 



 

per i giovani residenti sul territorio regionale. Alla conferenza 
stampa era presente il coordinatore di Anci Umbria per le 
Politiche giovanili, Riccardo Maraga. 
“La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 
aprile 2013 sull’istituzione di una ‘Garanzia per i giovani’ – ha 
riferito Maraga - invita gli Stati con un  tasso di disoccupazione 
giovanile oltre il 25 per cento, a garantire ai soggetti di età 
inferiore ai 30 anni un’offerta valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 
formazione. Il piano nazionale definisce le azioni comuni da 
intraprendere sul territorio  mediante un unico Programma 
Operativo Nazionale, che prevede una collaborazione tra le Regioni 
e gli enti locali. In questo contesto la Regione e i Comuni 
debbano interagire per fare un’opera di sensibilizzazione verso i 
giovani interessati in modo da far conoscere loro tutte le 
opportunità del Programma”.  
“La Regione Umbria -  ha detto la vicepresidente Casciari  -  ha 
predisposto un programma regionale che è stato partecipato al 
Tavolo dell’Alleanza e approvato lo scorso maggio e al possono 
accedere tutti i giovani, di età compresa tra i 15 e i 29 anni, 
non occupati e non impegnati in percorsi scolastico formativi. Il 
programma operativo regionale è partito quindi a fine maggio e 
sono già operative tutte le misure scelte dalla Regione. In Umbria 
– ha aggiunto Casciari – si stima che il 15,8 per cento di giovani 
sia fuori dal circuito della formazione e del lavoro, un dato al 
di sotto della media nazionale, ma sicuramente significativo”. 
La vicepresidente ha quindi riferito che nell’ambito di Garanzia 
Giovani sono stati attivati il portale “Lavoro per Te” e il sito 
www.garanziagiovani.regione.it, attraverso i quali si sono 
iscritti al Programma 5.976 giovani, di cui 1650 sono stati già 
convocati dai Centri per l’Impiego di Perugia, Foligno, Città di 
Castello, Terni, Gubbio, Gualdo Tadino. Dei 1650 convocati si  
sono presentati solo 900, di cui 870 già  sono già stati avviati 
ai percorsi.  
Garanzia giovani a livello nazionale e regionale si concretizza in 
programmi, iniziative, servizi informativi, percorsi 
personalizzati e incentivi, “in pratica in tutta una serie di 
misure – ha detto Casciari - per offrire opportunità di 
orientamento, formazione e inserimento al lavoro, in un’ottica di 
collaborazione tra tutti i soggetti interessati”. 
   A conclusione dell’incontro la vicepresidente si è soffermata 
in particolare sulla misura relativa al servizio civile che “si 
rivolge – ha precisato - a giovani di età compresa fra 18 e 29 
anni non compiuti. Il bando per la presentazione dei progetti da 
parte degli enti accreditati sia nell’albo regionale, che 
nell’albo nazionale, è stato pubblicato il 16 giugno con scadenza 
il 4 agosto, da parte dell’Ufficio nazionale servizio civile a 
valere sui fondi comunitari di competenza della Regione Umbria”.     
“Ad oggi – ha aggiunto -  con le risorse disponibili è possibile 



 

attivare 333  volontari di servizio civile per un massimo di 24 
mesi. Il percorso di ogni ragazzo non dovrà superare i 12 mesi”. 
  “A breve si concluderà la valutazione dei progetti sia da parte 
dell’Ufficio nazionale, sia da parte del servizio regionale 
competente e, ad oggi, sono stati richiesti in totale dagli enti 
accreditati 315  posti ( volontari) di cui 144 da enti accreditati 
all’albo regionale e 171 da enti accreditati all’albo nazionali 
aventi sedi di attuazione nel nostro territorio regionale”. 
“La pubblicazione del bando per i volontari di servizio civile  è 
prevista per la prima quindicina di ottobre – ha riferito la 
vicepresidente - potranno accedere, in prima battuta i giovani di 
età compresa fra 18 e 29 anni non compiuti  che  abbiano già avuto 
contatto con il centro per l’impiego prima dell’emanazione del 
bando, poi a scalare  fino ad esaurimento dei posti disponibili 
potranno essere selezionati tutti  i giovani che, tramite il 
centro per l’impiego, sceglieranno tale misura. I settori 
prescelti anche in questo programma sono l’assistenza, 
l’educazione e promozione culturale, il patrimonio artistico e 
culturale”. 
Scheda programma regionale. In dettaglio il Programma della 
Regione Umbria prevede 9 azioni finanziate con 22milioni 788 mila 
681 euro: 
Accoglienza e informazioni sul programma e  presa in carico, 
orientamento: accesso alla garanzia:  per la realizzazione delle 
due misure la Regione ha destinato 1.000.000 di euro, che saranno 
utilizzati per la prima parte, a creare  servizi di informazione 
ed orientamento che saranno erogati dai centri per l’impiego, da 
sportelli Informa Giovani e agenzie formative, e che sono 
propedeutici all’adesione formale dei giovani al programma 
Garanzia Giovani. Per tale attività l’Umbria ha sviluppato 
un’apposita funzionalità nel portale “Lavoro per Te”.  
Per la parte relativa alla presa in carico e all’orientamento si 
prevede un servizio rivolto a tutti i giovani, target della Youth 
Guarantee (a carattere universale),  propedeutico all’accesso agli 
eventuali servizi successivi e alle misure che va erogato entro 
due mesi dall’adesione al Programma , mediante convocazione presso 
i Centri per l’impiego. La finalità del servizio è di sostenere 
l’utente nella costruzione di un percorso individuale di fruizione 
dei servizi finalizzati a garantire, entro 4 mesi, una proposta di  
proseguimento degli studi,  di tirocinio o di lavoro. In tale 
ambito viene definito il profiling del giovane sulla base di 
indicatori condivisi a livello nazionale propedeutico all’accesso 
alle varie misure previste dal Piano. 
Orientamento specialistico o di II livello: sono stati previste 
risorse pari a 1.000.000 di euro che saranno utilizzate per 
favorire il processo orientativo, quindi esplorare in maniera 
approfondita l’esperienza di vita del soggetto per sollecitarne 
maturazione, proattività e autonomia.  Questa azione erogata dai 
Centri per l’impiego, risponde al bisogno di riflettere sulla 
propria esperienza per progettarne cambiamenti e/o sviluppi 



 

futuri. L’orientamento di II livello,  è rivolto soprattutto a 
giovani più distanti dal mercato del lavoro, con necessità di  
costruire una progettualità  professionale collocata in una 
prospettiva temporale non necessariamente immediata.  
Formazione mirata all’inserimento lavorativo (2.500.000 euro), 
prevede l’erogazione di voucher del valore massimo di 4000 euro a 
finanziamento di percorsi formativi da 101 a 200 ore  scelti dal 
soggetto dopo l’attività di orientamento nell’ambito  dal catalogo 
regionale dell’offerta formativa. Viene riconosciuto all’ente 
formativo il 70 per cento del costo d’iscrizione e solo nel caso 
di successiva collocazione nel posto di lavoro (entro 60 giorni 
dalla fine del corso) sarà riconosciuto l’ulteriore percentuale di  
costo. E’ prevista l’erogazione di oltre 700 voucher.  
Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi 
(6.000.000 Euro) è la misura che prevede di reinserire i giovani 
di età inferiore a 19 anni, privi di qualifica o diploma, in 
percorsi di istruzione e formazione professionale, allo scopo di 
consolidare le conoscenze di base e favorire il successivo 
inserimento nel mondo del lavoro e nella società. In questo caso 
il successo della misura è legato al conseguimento della qualifica 
professionale che può offrire opportunità di successivo 
inserimento nel tessuto produttivo regionale. E’ previsto il 
finanziamento del primo anno di tali attività per circa  1000 
ragazzi in due anni . 
Accompagnamento al lavoro o ad una esperienza di lavoro (600 mila 
euro): il servizio di accompagnamento volto all’incrocio con la 
domanda di lavoro è erogato dai CPI sarà rimborsato al 
conseguimento del risultato. In funzione della tipologia di 
profilo professionale del giovane e del  contratto di lavoro.  
Tirocini (4.000.000): l’attuazione di tale misura prevede la 
costituzione di un catalogo dell’offerta formativa on the job nel 
quale le imprese umbre e i soggetti promotori da DGR 1354/2013, 
inseriscono le disponibilità ad ospitare tirocini. I ragazzi 
orientati dal “CPI” e dagli altri soggetti  promotori scelgono il 
tirocinio maggiormente rispondente alle proprie caratteristiche e 
vengono successivamente selezionati dall’impresa ospitante 
coadiuvata dal soggetto promotore convenzionato. Per la frequenza 
di tale attività è prevista per il giovane una indennità mensile 
che può arrivare a 500 euro a seconda dell’impegno orario per 
massimo 6 mesi. Nel complesso si prevede il finanziamento di circa 
1500 percorsi. 
Servizio civile (1.800.000 euro): ha come obiettivo quello di 
fornire ai giovani una serie di conoscenze sui settori 
d’intervento del servizio civile nazionale (assistenza alle 
persone; protezione civile, ambiente, beni culturali, educazione e 
promozione culturale) e competenze trasversali che aumentino 
l’autostima e facilitino l’ingresso sul mercato del lavoro dei 
soggetti interessati. Sono previste 5.900 euro su base annua per 
ogni volontario. L’attuazione di tale misura avviene in base a 
bandi nazionali del dipartimento della gioventù rivolta ai 



 

soggetti accreditati per la presentazione di progetti si servizio 
civile. Ai soggetti aggiudicatari verranno inviati dai CPI i 
giovani interessati. 
Incentivi per l’autoimpiego e auto imprenditorialità (2.000.000 di 
euro): agli utenti per i quali, nel corso delle azioni preliminari 
di orientamento di I e di II livello, fosse accertata reale 
attitudine all’imprenditorialità e una concreta possibilità di 
successo, verranno offerti i servizi di consulenza e di 
accompagnamento necessari allo start-up, favorendo l’accesso a 
incentivi alla creazione di impresa attraverso l’istituzione di un 
apposito fondo di microcredito che potrà erogare fino a 12.500 
euro per beneficiario. Ai giovani saranno proposti percorsi 
propedeutici di natura specialistica di formazione consulenza e 
supporto alla stesura del piano d’impresa 
Lavoro in mobilità territoriale e transnazionale (188.681 euro): 
la finalità della misura è quella di prestare un ausilio nella 
prima fase di spostamento in caso di occupazione in mobilità 
all’interno del territorio nazionale o in Paesi UE. È centrale il 
ruolo dei Servizi competenti per aspetti come l’informazione, la 
ricerca dei posti di lavoro, le assunzioni – sia nei confronti dei 
giovani alla ricerca di sbocchi professionali che delle imprese 
interessate ad assumere personale di altri paesi europei. 
Bonus occupazionale (3.700.000 euro): promuovere l’inserimento 
occupazionale dei giovani mediante un incentivo per assunzioni a 
tempo determinato o somministrazione 6-12 mesi, a tempo 
determinato o somministrazione superiori a 12 mesi o a tempo 
indeterminato.Non sono oggetto di bonus per scelta nazionale i 
contratti di apprendistato. I bonus sono erogati da INPS 
all’impresa che assume il giovane che ha aderito a garanzia 
giovani e variano in funzione delle caratteristiche del soggetto, 
della durata e della tipologia del contratto da 1.500 a 6.000 
euro. La circolare INPS che disciplina l’assegnazione dei bonus e’ 
stata emanata la scorsa settimana. 
 
infrastrutture 
alta velocità, nuova stazione medio etruria: nominati componenti 
tavolo tecnico per studio fattibilità 
Perugia, 15 ott. 014 – La Giunta regionale dell’Umbria ha nominato 
i rappresentanti della Regione nel Tavolo tecnico incaricato di 
effettuare lo studio di fattibilità per la costruzione di una 
nuova stazione dell’Alta velocità sulla linea Direttissima 
Firenze-Roma. Lo rende noto l’assessore regionale ai Trasporti, 
Silvano Rometti. “Procede speditamente – sottolinea - quel 
percorso concordato dalle Regioni Umbria e Toscana nel protocollo 
d’intesa siglato nel luglio scorso per la sollecita realizzazione 
di una stazione a servizio di un vasto territorio tagliato fuori 
dall’alta velocità ferroviaria e che potrà diventare un nodo 
strategico del sistema dei trasporti nazionale. Con la nomina dei 
componenti del Tavolo - aggiunge Rometti - cui hanno provveduto 
anche la Regione Toscana e Rfi-Rete ferroviaria italiana, si entra 



 

nel vivo degli approfondimenti e delle scelte circa la 
localizzazione e la sostenibilità della nuova fermata”. 
Come definito nel protocollo d’intesa, i lavori del tavolo 
tecnico, “da concludersi entro gennaio 2015”, dovranno “fornire 
una sintesi delle analisi a sostegno della sostenibilità 
dell’intervento sotto il profilo commerciale, socio-economico e 
trasportistico; individuare gli elementi per lo studio di 
fattibilità, che dovrà comprendere anche gli studi per migliorare 
l’accessibilità al nodo infrastrutturale e logistico rappresentato 
dalla nuova stazione nonché la eventuale programmazione di servizi 
regionali veloci di collegamento da e per i bacini interessati;  
fornire gli indirizzi ed i criteri per la localizzazione 
dell’infrastruttura attraverso analisi di supporto alla proposta”. 
I componenti del Tavolo sono stati individuati nelle strutture 
tecniche competenti in materia di infrastrutture e di trasporti; 
in particolare, per l’Umbria, ne farà parte Diego Zurli, 
coordinatore Ambito Territorio, Infrastrutture e Mobilità; per la 
Toscana, Stefano Agati, dirigente del Settore Infrastrutture di 
Trasporto strategiche, cave e governo del territorio. La Giunta 
regionale dell’Umbria ha inoltre ritenuto opportuno integrare il 
Tavolo tecnico con tre esperti del mondo della ricerca e delle 
professioni: sono gli ingegneri Stefano Ciurnelli e Tito Berti 
Nulli, professionisti di nota esperienza nel settore della 
pianificazione della mobilità e delle infrastrutture, e il 
professor Gianluca Cerni, dell’Università degli Studi di Perugia, 
“che si sono resi disponibili a partecipare, qualora risulti 
necessario, alle attività del Tavolo Tecnico senza alcun compenso 
o rimborso”. 
Del gruppo di lavoro, oltre agli esperti individuati dalla Regione 
Toscana, fanno parte anche i due rappresentanti incaricati da Rfi: 
Christian Colaneri, responsabile della Direttrice Asse verticale 
della Direzione commerciale ed esercizio rete; Massimo Del Prete, 
responsabile della Direzione Programmi Investimenti Direttrice 
Centro della Direzione Investimenti.  
 
istruzione 
infanzia: prorogata al 20 ottobre scadenza bando per contributi 
abbattimento rette asili nido  
Perugia, 6 ott. 014 - Il Servizio istruzione della Regione Umbria 
comunica che la scadenza del bando per l’abbattimento delle rette 
degli asili nido, prevista per domenica 19 ottobre, è posticipata 
di 24 ore. Di conseguenza, si potranno presentare le domande fino 
alle ore 11, del 20 ottobre.  
Il Bando regola per l’anno educativo 2013-2014 i criteri e  le 
modalità per l’erogazione di contributi economici finalizzati a 
sostenere le famiglie con bambini che frequentano asili nido.  
Al contributo che, a partire dallo scorso anno è stato aumentato 
da 300 a un massimo di 500 euro, potranno accedere le famiglie 
residenti in Umbria, con un reddito “Isee” non superiore a 50 mila 
euro, riferito ai redditi percepiti nell’anno 2013 ed al valore 



 

del patrimonio immobiliare e mobiliare al 31/12/2013, i cui figli 
nell’anno 2013/2014 abbiano frequentato per sei mesi, anche non 
continuativi, un asilo nido pubblico o privato.   
Le domande di contributo dovranno essere inoltrate entro, e non 
oltre, il 20 ottobre 2014, esclusivamente in forma telematica 
tramite il collegamento al sito dedicato 
www.dammiretta.regione.umbria.it.   
La richiesta potrà essere presentata  dalle famiglie che, alla 
data di scadenza del Bando, risultino in possesso dei seguenti 
requisiti: residenza in uno dei Comuni dell’Umbria, iscrizione e 
frequenza di almeno sei (6) mesi anche non continuativi nell’anno 
2013/14 di un figlio in un asilo nido, pubblico o privato, 
regolarmente autorizzato al funzionamento in via definitiva o 
provvisoria dal Comune, mentre non sono ammesse al beneficio le 
famiglie che usufruiscono del servizio di asilo nido a titolo 
gratuito. Il contributo può essere erogato per ogni figlio 
presente nella famiglia che avanza istanza di contributo che non è 
cumulabile con altri eventuali contributi assegnati dalla Regione 
Umbria per l’accesso e la frequenza ai servizi offerti da nidi di 
infanzia per il medesimo anno educativo. 
 
politiche sociali 
venerdì 3 ottobre firma protocollo regione umbria e cesvol  
Perugia, 1 ott. 014 – Venerdì 3 ottobre, alle ore 11,   alla Sala 
Fiume di Palazzo Donini a Perugia, è in programma la firma di un 
protocollo d’intesa tra la Regione Umbria e il Centro Servizi per 
il Volontariato di Perugia (Cesvol), a sostegno della promozione e 
valorizzazione della rete di solidarietà sociale a supporto delle 
situazioni di disagio sociale.  
Con la firma del documento, si potenzieranno le attività del 
progetto “Zero Waste – Zero Sprechi 100%”, solidarietà e ambiente, 
sperimentato dalle principali organizzazioni impegnate nella 
distribuzione di beni di prima necessità a persone in situazioni 
di difficoltà economica.  
Per la Regione Umbria firmerà il documento la vicepresidente con 
delega al Welfare, Carla Casciari, per  il Cesvol di  Perugia il 
presidente, Giancarlo Billi.  
Nel corso dell’incontro i rappresentanti delle istituzioni e delle 
associazioni coinvolte nell’attività di “Zero Waste”, 
presenteranno  il programma di iniziative che si prevede di 
realizzare in seguito alla firma del  protocollo di intesa.  
 
festa dei nonni, assessore casciari presenta portale “argento 
vivo” 
Perugia, 2 ott. 014 – “A due anni dalla legge regionale 
sull’invecchiamento attivo, è con soddisfazione che, nel giorno 
nel quale si celebrano i nonni, la Regione Umbria presenti il 
portale Argento vivo (www.argentovivoumbria.it), uno strumento 
importante per la partecipazione attiva delle persone over 65 in 
grado di migliorare non solo la qualità della vita quotidiana 



 

facilitando l’accesso ai servizi sociosanitari, culturali, ma 
anche indispensabile per superare la solitudine che talvolta 
innesca una spirale negativa”. Lo ha detto la vicepresidente della 
Giunta regionale e assessore alle Politiche sociali, Carla 
Casciari, intervenendo stamani a Villa Umbra al seminario dal tema 
“Una rete per gli anziani”, organizzato dalla Regione Umbria per 
la promozione dell’invecchiamento attivo.        
“A gennaio – ha aggiunto l’assessore - il portale ‘Argento Vivo’ 
migrerà definitivamente all’interno della piattaforma digitale 
regionale e diventerà la voce con la quale la  Regione Umbria 
dialogherà in modo trasparente e immediato con gli anziani”.  
“Diventa così pienamente operativo un percorso nato dal basso  - 
ha rilevato – che, insieme al portale ‘Argento Vivo’, ha già visto 
attivarsi un telegiornale per la terza età che dalla provincia di 
Terni si diffonde in tutta la regione. Sono solo due delle azioni 
della legge regionale con cui la Regione, insieme al nuovo Piano 
sociale che a breve la Giunta approverà, definisce e attua il suo 
impegno verso gli anziani, promuovendo anche le buone pratiche e 
le esperienze territoriali”. 
Per l’occasione, sono stati presentati dalla dirigente regionale 
Maria Donata Giaimo alcuni dati del sistema di sorveglianza “Passi 
d’argento” con il quale la Regione monitora nel corso degli anni 
lo stato di salute delle persone con più di 65 anni ed i bisogni 
essenziali di questa parte della popolazione. In Umbria, ha 
specificato Giaimo, il 60 per cento della popolazione con più di 
65 anni gode di buona salute e avrebbe molto da dare alla 
comunità.   
Il percorso di costruzione del portale “Argento Vivo”, per la 
promozione  dell’invecchiamento attivo, è stato illustrato da 
Tiziana Ciabucchi, presidente dell’Auser regionale, vincitore 
dell’avviso della Regione.   
Questo portale - ha dichiarato Anna Lisa Doria, coordinatrice 
regionale dell’area Risorse umane e innovazione tecnologica, è un 
elemento importante per la diffusione dell’innovazione tecnologica 
nell’ambito del Piano Digitale della Regione dell’Umbria. È  
un’iniziativa complessa, ha detto, che darà valore aggiunto alle 
esperienze che gli anziani potranno fare con l’uso delle nuove 
tecnologie della comunicazione.  
Il progetto è proposto con l’ottica di utilizzare al meglio, anche 
da parte delle persone anziane, i servizi della pubblica 
amministrazione che la Regione intende declinare in forma 
digitale, dalla sanità agli altri ambiti. 
I lavori della giornata sono stati introdotti dall’amministratore 
unico della Scuola umbra di amministrazione pubblica, Alberto 
Naticchioni. 
 
firmato protocollo d’intesa tra regione umbria e cesvol per 
valorizzare rete solidarietà a supporto situazioni disagio sociale   
Perugia, 3 ott. 014 – “Un’iniziativa importante per promuovere e 
valorizzare le reti di solidarietà sociale a supporto delle 



 

situazioni di disagio, con un occhio attento alle famiglie 
indigenti”: sintetizza così la vicepresidente della Regione Umbria 
con delega al Welfare, Carla Casciari, il protocollo d’intesa 
firmato stamani a Perugia tra la Regione Umbria e il Cesvol di 
Perugia, anche con l’obiettivo  di potenziare le attività del 
progetto “Zero Waste – Zero Sprechi 100% solidarietà e ambiente”.  
Hanno firmato il documento per la Regione Umbria la vicepresidente 
con delega al Welfare, Carla Casciari, per  il Cesvol di Perugia 
il presidente, Giancarlo Billi. Era presente anche Alessandra 
Stocchi del Cesvol.   
“Con la firma del protocollo – ha detto la vicepresidente Casciari 
- si vuole dar vita ad una rete di solidarietà dinamica e stabile 
tra il mondo del profit e del non profit. Secondo l’ultimo 
rapporto sulle povertà in Umbria, le famiglie umbre povere sono in 
aumento anche a causa della crisi. A fronte di ciò – ha detto - la 
Regione Umbria nel 2014 ha destinato quasi tre milioni in più per 
finanziare servizi di prossimità per le famiglie ed ha 
riconfermato nel bilancio regionale tutte le voci del sociale, 
perché investire nel sociale e nel Welfare, rappresenta oltre che 
un impegno civile, un fattore di sviluppo. Inoltre -  ha aggiunto 
-  abbiamo contribuito ad  implementare il Fondo di solidarietà 
della Ceu per intervenire su quelle situazioni che non passano 
dagli uffici di cittadinanza”. 
La vicepresidente ha quindi riferito che “in particolare con 
l’iniziativa Zero Waste, il bene invenduto acquista un valore 
socio-assistenziale e il suo recupero ha ricadute positive a 
livello ambientale, economico, sociale e sanitario. In pratica, 
puntiamo a diffondere la cultura della sostenibilità e della 
solidarietà - ha aggiunto -  attraverso la realizzazione di un 
sistema basato sul recupero dei beni invenduti a favore delle 
persone e delle famiglie bisognose. Il progetto è stato  premiato 
con il marchio ‘Green Heart Quality’ con cui la Regione Umbria, 
prima in Italia, certifica e rende identificabili prodotti, 
attività e servizi compatibili a livello ambientale”. 
“Zero Waste, oltre alla riduzione del problema che coinvolge molte 
persone indigenti dell’Umbria che hanno difficoltà, in particolare 
l’ultima settimana del mese, a fare acquisti alimentari, punta 
anche alla riduzione degli sprechi in senso stretto – ha riferito 
la vicepresidente – Proprio per l’importanza e l’attualità di 
questa problematica, come amministrazione regionale ci siamo 
sentiti molto vicini a quest’iniziativa che abbiamo deciso di 
sostenere per rispondere anche così  ai bisogni delle nuove 
povertà che coinvolgono cittadini e famiglie non abituate a 
chiedere”.  
In proposito il presidente del Cesvol di Perugia, Giancarlo Billi, 
ha posto l’accento sulla “solitudine” delle persone che vivono 
momenti di difficoltà economica: ”Con il nostro progetto vogliamo 
sconfiggere la solitudine e l’isolamento che caratterizza le nuove 
povertà, che portano anche una condizione di chiusura – ha 



 

riferito -  In questo contesto il ruolo dell’associazionismo 
diventa sempre più importante”.  
In seguito alla firma del protocollo la Regione e il Cesvol si 
impegnano a garantire informazione, assistenza tecnica, formazione 
e animazione territoriale a tutte le iniziative che si propongono 
di fronteggiare la povertà sul fronte alimentare, promosse da reti 
di solidarietà tra istituzioni e  mondo del profit e non profit.   
A sensibilizzare la cittadinanza ad un consumo sostenibile 
attraverso iniziative di informazione ed educazione finalizzate a 
diffondere una corretta cultura dell’alimentazione e adeguati 
stili di vita, a promuovere nuove progettualità che si fondano sul 
recupero dei beni a fini solidali, a informare sulle iniziative e 
sui progetti avviati sul territorio regionale per promuovere il 
recupero dei beni alimentari e di altri prodotti e per la 
diffusione di una cultura del consumo sostenibile. 
 
pubblica amministrazione 

a villa umbra corso aggiornamento biennale per mediatori 
professionisti 
Perugia, 6 ott. 014 – La Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 
propone, quale Ente accreditato presso il Ministero della Giustizia 
per la formazione in mediazione, un corso di aggiornamento 
obbligatorio per mediatori professionisti. Il corso, che si 
svolgerà il 27 e 28 novembre prossimi, avrà la durata di 9 ore al 
giorno per un totale di 18 ore di formazione. Oltre a lezioni 
teoriche, il programma formativo prevede l’utilizzo di metodologie 
d’apprendimento interattive con sperimentazione di casi concreti, 
simulazioni e “role playing”.  
Come stabilisce il decreto ministeriale 180/2010 (art. 18, comma 2, 
lett. g), il mediatore – ricordano dalla Scuola - deve partecipare 
nell’arco di ogni biennio a percorsi di aggiornamento della durata 
complessiva non inferiore a 18 ore. I partecipanti al corso di 
Villa Umbra, al termine delle due giornate di formazione, 
otterranno un attestato di frequenza valido ai sensi del decreto 
ministeriale. 
I docenti del corso saranno: Mauro Bove, docente di Diritto 
processuale civile all’Università degli studi di Perugia, formatore 
esperto in arbitrato e risoluzione alternativa delle controversie; 
Maurizio Di Rocco, avvocato in Venezia e mediatore; Cristiana 
Marucci, avvocato in Perugia e mediatore; Gabriele Minelli, 
avvocato in Perugia, Docente nella Scuola di specializzazione per 
le professioni legali all’Università di Perugia in Diritto 
processuale civile, formatore e mediatore accreditato presso il 
Ministero della Giustizia, Segretario generale dell’Organismo di 
Mediazione Forense di Perugia; Angelo Santi, avvocato in Perugia e 
mediatore, formatore ed esperto in arbitrato e risoluzione 
alternativa delle controversie, già presidente della Camera 
Arbitrale dell’Umbria. 
Il professor Mauro Bove è anche responsabile scientifico del 
progetto mentre il coordinamento organizzativo fa capo a Veruska 



 

Subicini, responsabile sezione Sanità, prodotti e metodologie 
innovative della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica.   
 
polizia locale a lezione su prevenzione e contrasto ai reati 
ambientali 
Perugia, 8 ott. 014 – “Per la polizia locale è sempre più 
importante la formazione, sia per le nuove mansioni determinate  
dalle dinamiche sociali ed economiche della nostra società per le 
quali l’agente di polizia locale che opera nei Comuni è sempre di 
più un punto di riferimento per i cittadini e turisti, sia per 
l’evoluzione istituzionale del ruolo della polizia locale nella 
lotta ai reati ambientali”. Lo ha sottolineato l’assessore 
regionale alla Polizia locale, Fabio Paparelli, aprendo i lavori 
del corso organizzato dalla Scuola umbra di amministrazione 
pubblica, che si è svolto a Terni. Inserito nel piano formativo 
per gli addetti alla polizia locale, il corso è stato introdotto 
dall’amministratore unico della Scuola, Alberto Naticchioni, ed è 
servito ad approfondire le tematiche della prevenzione e del 
contrasto ai reati ambientali. Relatore è stato Sergio Sottani, 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Forlì. 
Anche in materia ambientale ci sono nuove frontiere che il diritto 
penale sta sperimentando, ha detto Sottani, in particolare quella 
delle responsabilità penali delle società. Strumenti nuovi, ha 
proseguito, che implicano la consapevolezza da parte di tutti gli 
operatori, magistrati compresi, del tentativo di tutelare il bene 
ambiente. 
Numerosi gli argomenti affrontati: la responsabilità 
amministrativa degli enti per reati ambientali; il quadro 
normativo in materia di responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche; le nozioni di carattere generale del D.Lgs 
231/01; le figure coinvolte e i soggetti interessati; le 
fattispecie di reato previste dal D.Lgs 231/01 per i reati 
ambientali riguardanti specie animali o vegetali selvatiche 
protette; distruzione o deterioramento di habitat in un sito 
protetto; scarico di acque reflue industriali; bonifica dei siti; 
violazione degli obblighi di comunicazione, tenuta dei registri 
obbligatori e dei formulari. 
Con gli addetti alla polizia locale dei Comuni, il procuratore 
Sottani ha inoltre approfondito i temi del traffico illecito di 
rifiuti; attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti; 
sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti; 
superamento dei valori limite di emissione ed impiego di sostanze 
lesive; infine, l’inquinamento provocato da navi. 

 
scuola umbra amministrazione pubblica, riconoscimento a torino per 
giovani amministratori corso finanza locale 
Perugia, 11 ott. 014 – La Scuola umbra di amministrazione pubblica 
ha partecipato, ieri a Torino, alla cerimonia di consegna degli 
attestati dei corsi in Finanza locale per giovani amministratori, 
corsi promossi da Anci (Associazione nazionale dei Comuni 



 

italiani) e Dipartimento della Gioventù della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
Una delegazione di 25 corsisti ha testimoniato l’esperienza del 
corso in Finanza locale organizzato dalla Scuola umbra di 
amministrazione pubblica e dal Comune di Perugia nel corso di una 
manifestazione che si è svolta alla presenza di Maria Carmela 
Lanzetta, Ministro per gli Affari Regionali, e di Piero Fassino, 
sindaco di Torino e presidente di Anci nazionale e che ha visto la 
partecipazione di oltre cento amministratori locali provenienti da 
tutto il territorio nazionale.  
Il Ministro Lanzetta, nel suo intervento, ha espresso forte 
apprezzamento per il lavoro svolto dalla Scuola umbra portandola 
come esempio da replicare su scala nazionale per il lavoro che 
svolge a sostegno delle amministrazioni  locali. 
 
sanità 
giornata europea donazione organi, presidente marini: “modello” 
creato da regione umbria per una scelta in comune si estende in 
italia e aumenta consensi   
Perugia, 13 ott. 014 – “Per la Regione Umbria è motivo di orgoglio 
aver contribuito ad accrescere la sensibilità verso la donazione 
di organi, con il coinvolgimento diretto dei cittadini al momento 
del rinnovo della carta di identità. Con un modello organizzativo 
semplice e la cooperazione fra istituzioni, che ora si sta 
estendendo in tutta Italia, abbiamo dimostrato come si possano 
ottenere importanti risultati per il raggiungimento degli 
obiettivi del sistema sanitario pubblico”. La presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta sabato 11 ottobre a 
Roma alla cerimonia di inaugurazione della Giornata europea della 
donazione di organi, ha rimarcato le caratteristiche principali 
del progetto “Donazione di organi e tessuti come tratto 
identitario”, realizzato grazie alla collaborazione tra la Regione 
Umbria, il Ministero della Salute, il Centro Nazionale Trapianti e 
Federsanità-Anci.  
“L’Umbria – ha ricordato la presidente – ha creato il progetto 
pilota ‘Una scelta in Comune’ per permettere a chi richiede o 
rinnova la carta di identità di esprimere il proprio consenso o 
diniego alla donazione, firmando un semplice modulo presso gli 
uffici anagrafe dei Comuni, offrendo ai cittadini la possibilità 
di compiere una scelta di solidarietà di grande valenza etica. Il 
suo successo è frutto della cooperazione tra i sistemi informativi 
delle anagrafi comunali e il Sistema informativo trapianti, ma 
anche della formazione del personale addetto all’anagrafe e della 
comunicazione/informazione  ai cittadini”.   
I cittadini maggiorenni possono indicare all’anagrafe comunale, in 
occasione del rilascio o del rinnovo della carta d’identità, il 
“sì” o il “no” alla donazione di organi e tessuti, che viene 
registrato direttamente, con valore legale, nel Sistema 
informativo trapianti del Ministero della Salute. Attivato dal 23 
marzo 2012 in via sperimentale nei Comuni di Perugia e Terni, al 



 

progetto hanno finora aderito in Umbria 33 Comuni (su 92); a 
livello nazionale, tra le altre 22 città aderenti, figurano Ancona 
e Roma. Il 40 per cento dei cittadini italiani che rinnovano la 
carta d’identità aderisce al “sì” alla donazione di organi.  
In Umbria, al 12 ottobre, le dichiarazioni di volontà hanno 
raggiunto il totale di 25406; 9874 sono quelle registrate presso i 
Comuni aderenti al progetto, con ben il 96,2 per cento dei 
consensi alla donazione di organi (9503). Complessivamente, a 
livello nazionale, a esprimere il “sì” mediante registrazione 
presso i Comuni sono state 19642 persone. 
Secondo i dati ottenuti dalla Rete nazionale Trapianti, i donatori 
arriveranno a 1.367 alla fine del 2014 (22,9 per milione di 
persone) contro i 1.318 del 2013 (22,2 per milione). Un incremento 
che, è stato sottolineato in occasione della Giornata europea 
della donazione di organi, non è sufficiente: in Italia ci sono 
oltre 9 mila persone che attendono, in liste d’attesa, un organo 
che potrebbe salvare loro la vita.  
“L’Italia dei trapianti – ha detto Alessandro Nanni Costa, 
direttore del Centro nazionale trapianti - ha fatto passi 
importanti negli ultimi venti anni. Il nostro Paese è tra i primi 
posti in Europa per numero di donazioni e trapianti e detiene una 
leadership indiscussa nel campo della sicurezza e della qualità 
delle procedure e interventi”. Per arrivare al traguardo dei 
quattromila trapianti (quest’anno si stima saranno circa tremila), 
si punta all’obiettivo di incrementare del 30 per cento le 
donazioni, incidendo anche sulla quota delle opposizioni.  
La Giornata europea, istituita nel 1996 dal Consiglio d’Europa, 
con lo slogan “Prima che sia tardi, dichiara il tuo amore ha 
voluto richiamare così l’attenzione sulla cultura della donazione. 
Nel corso delle iniziative, che sono state organizzate con il 
contributo della Regione Umbria, è stato più volte sottolineata la 
bontà e l’efficacia del modello umbro, alla cui progettazione 
hanno lavorato Giuseppina Manuali, per la Direzione regionale alla 
Salute e Coesione sociale della Regione Umbria; Rossana Di Natale, 
di Federsanità Anci; Daniela Storani, per il Centro nazionale 
Trapianti. Si è messa a disposizione di tutti, è stato 
sottolineato, quella che si è dimostrata essere una procedura 
efficace e a bassissimo costo: il successo è dovuto alla 
condivisione. 
Alla cerimonia inaugurale della Giornata hanno preso parte, tra 
gli altri, amministratori e rappresentanti dei Comuni di Gubbio, 
Trevi, Monteleone di Spoleto, Città di Castello e dell’Anci 
Umbria.   
 
sport 
"believe to be alive":  il comitato paralimpico umbro a roma 
incontra il papa, con i giovani sportivi anche gli assessori 
casciari e paparelli  
Roma, 4 ott. 014  - C'è anche una rappresentanza della sezione 
umbra del Comitato italiano paralimpico, oggi alla Sala Nervi in 



 

Vaticano per incontrare Papa Francesco: circa  250 ragazzi con 
disabilità, accompagnati dal presidente del Cip, Francesco 
Emanuele e dagli assessori regionali, Carla Casciari e Fabio 
Paparelli, hanno  raggiunto Roma per essere presenti all’udienza 
del Santo Padre  con il mondo paralimpico, programmata in 
occasione della manifestazione “Believe to be Alive: credi per 
essere vivo”, promossa attraverso il primo Italian Paralympic 
Award, con l’obiettivo di coniugare i valori della fede con quelli 
dello sport. Tre  giornate, in programma nella Capitale, dal 3 al 
5 ottobre, con al centro proprio l’udienza del Papa alla Sala 
Nervi con gli atleti paralimpici, le federazioni e i comitati 
paralimpici regionali.Il programma di oggi prevede una parte 
musicale con la cantante Annalisa Minetti, medaglia di bronzo nei 
1500 metri ai giochi paralimpici di Londra del 2012 e oro negli 
800 ai mondiali di Lione, l’Orchestra Giovanile di Santa Cecilia 
diretta dal direttore del Conservatorio di Roma Maestro Alfredo 
Santoloci, e una parte artistica con  la ballerina classica Simona 
Atzori e il fisarmonicista Max Tagliata, un talkshow condotto da 
Chiara Giallonardo su storie e racconti di sport e disabilità, per 
concludersi con la benedizione dei doni messi a disposizione delle 
federazioni sportive paralimpiche a Papa Francesco e, infine, 
l’incontro con il Papa.“Porteremo per sempre nella mente e nel 
cuore questo straordinario incontro in cui il Santo Padre ci ha 
regalato parole e sorrisi che solo un grande uomo può donare – ha 
detto l’assessore regionale allo sport, Fabio Paparelli - Ci ha 
ricordato che la cultura dell’incontro si contrappone a quella 
dell’esclusione e del pregiudizio. La persona malata o disabile, 
proprio a partire dalla sua fragilità, dal suo limite, può 
diventare testimone dell’incontro. E il valore più alto dello 
sport sta proprio in questo, ovvero, nel contribuire allo sviluppo 
di un processo di autonomia che si inserisce nel percorso 
d’integrazione sociale proponendo relazioni con amici, adulti, 
educatori sportivi, disabili e non, e costituisce perciò 
un’ulteriore dimensione evolutiva entro la quale sperimentarsi 
tutti insieme. A tal fine – ha concluso -  la Regione continuerà a 
supportare e valorizzare quelle iniziative dall’alto valore 
sportivo e sociale che hanno il merito di mettere al centro i 
diritti, l’uguaglianza tra cittadini e la battaglia contro i 
pregiudizi così come contro quelle barriere, architettoniche oltre 
che mentali, che spesso un disabile si trova a dover affrontare”. 
Per la vicepresidente Casciari “giornate come quella di oggi, 
arricchite dalla presenza di Papa Francesco tra i giovani con 
disabilità, oltre a riconoscere e valorizzare le diversità, 
promuovono la tutela di tutti i diritti umani e ci impongono il 
passaggio ad un nuovo approccio culturale verso la disabilità, 
attraverso la formulazione di azioni politiche realmente inclusive 
per rendere effettiva la democrazia, intesa come pari opportunità 
per tutti i cittadini”.Per la vicepresidente “è questa la grande 
sfida di civiltà, che si concretizza anche attraverso l’importante 
funzione dello sport che, alla stregua di un diritto di 



 

cittadinanza, deve essere per tutti e, soprattutto, deve 
rappresentare, un tassello fondamentale della vita delle giovani 
generazioni favorendo la costruzione di una società coesa. In 
qualità di assessore all’Istruzione – ha detto -  voglio ricordare 
che la pratica delle attività sportive anche nelle scuole è 
importante per tutti, ma lo è in particolare per  coloro che hanno 
problemi di disabilità fisica o psichica. Ciò avvalora ancora di 
più il lavoro di divulgazione che molti volontari delle 
associazioni sportive svolgono nelle scuole per avvicinare i 
ragazzi alla pratica delle varie discipline e per la  promozione 
dell’attività sportiva per ragazzi con disabilità”.Infine la 
vicepresidente Casciari, ribadendo l’importanza di questa Giornata 
ha voluto ringraziare i dirigenti della sezione regionale del 
“Cip” e il presidente, Francesco Emanuele. A sua volta il 
presidente del Cip ha espresso soddisfazione per la buona riuscita 
dell’evento: “Siamo tra le delegazioni più numerose presenti oggi 
a Roma; una giornata che il Santo Padre ha voluto regalare allo 
sport paralimpico nazionale. Voglio ringraziare tutte le 
istituzioni presenti, e in primis la presidente della Regione 
Umbria Catiuscia Marini e l’assessore regionale Silvano Rometti 
che oggi non è potuto essere presente ma che è stato tra i primi a 
sostenerci”. 
 
“believe to be alive”: papa francesco tra gli sportivi 
disabili:"lo sport una palestra per sperimentare le vostre 
potenzialità" 
Roma 4 ott. 014 -  Una Sala Nervi gremita e festosa ha accolto 
Papa Francesco per l'udienza con il mondo paralimpico nazionale. 
"Santità - ha detto Luca Pancalli, presidente del Cip nazionale - 
davanti a Lei c'è la grande famiglia degli sportivi paralimpici, 
di chi è caduto e si è rialzato". 
"Lo sport aiuta a vivere - ha esordito il Santo Padre - per tutti 
rappresenta un'occasione preziosa per favorire la cultura dell' 
inclusione. Voi non siete mai soli, che lo sport sia per voi una 
palestra che vi aiuti a sperimentare la vicinanza degli altri e le 
vostre potenzialità". 
La tre giorni dedicata al mondo paralimpico continuerà anche 
domani, ieri in occasione della prima edizione degli Italian 
Paralympic Awards, sono stati premiati tra i protagonisti della 
disciplina tra cui Mario Valentini di Montefalco, allenatore della 
squadra di henbike, e il presidente del Comitato paralimpico 
umbro, Francesco Emanuele. 
 
 
telecomunicazioni 
sperimentazione servizi multimediali e interattivi:  giunta 
regionale approva bozza di accordo regione umbria–rai 
Perugia, 1 ott. 014 -  Avviare una  sperimentazione tecnologica di 
servizi multimediali e interattivi, fruibili con standard 
innovativi attraverso reti “broadcast” e “broadband” di nuova 



 

generazione “NgaN” (Next Generation access Network): è quanto si 
propone la bozza di “Accordo di collaborazione” tra Regione Umbria 
e la RAI Radio Televisione Italiana approvata dalla Giunta 
regionale su proposta dell’assessore alle infrastrutture 
tecnologiche e immateriali,  Stefano Vinti. L’intervento  si 
inquadra  nell’ambito delle “attività di ricerca e di innovazione” 
previste dalla legge regionale in materia di infrastrutture per le 
telecomunicazioni (l.r.31/2013, art.22) e delle misure contenute 
nel nuovo Piano Telematico 2014-2016,  in via di approvazione da 
parte del Consiglio Regionale, che prevede la riconferma di  uno 
specifico intervento, avviato come studio di fattibilità nel 
precedente Piano regionale, denominato “A32-Sperimentazione in 
partnership con gli operatori”. 
“L’Umbria – ha ricordato Vinti – è stata tra le prime Regioni a 
dotarsi di una legge in materia di infrastrutture e 
telecomunicazioni con l’obiettivo di  riconoscere a tutti i 
cittadini il diritto di accedere a internet quale fondamentale 
strumento di sviluppo umano e di crescita economica e sociale. Ciò 
attraverso la possibilità di accedere ai servizi ed alle reti di 
comunicazione elettronica in condizioni di parità e neutralità 
tecnologica, in modo omogeneo su tutto il territorio regionale, 
con modalità tecnologicamente adeguate e senza ostacoli di ordine 
economico e sociale. Gli obiettivi indicati dalla Legge sono 
perseguiti – ha spiegato l’assessore - attraverso la diffusione e 
l’utilizzo delle infrastrutture di TLC, il coinvolgimento di 
soggetti pubblici e privati per le necessarie sinergie, la 
programmazione e la pianificazione in materia di infrastrutture 
per le telecomunicazioni, la definizione di linee guida e criteri 
generali per le procedure autorizzative, la promozione di reti di 
nuova generazione e lo sviluppo di tecnologie e servizi a supporto 
della società dell’informazione per realizzare  servizi e benefici 
a favore di cittadini e imprese”. 
In questo quadro si colloca la proposta di collaborazione avanzata 
per le vie brevi dalla RAI-Radio Televisione Italiana che, nella 
sua qualità di Concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo, intenderebbe cooperare con la Regione Umbria per 
realizzare una sperimentazione tecnologica di servizi multimediali 
ed interattivi fruibili con standards innovativi.  
La bozza di Accordo, della durata di 12 mesi prevede che, dopo la 
sua formale sottoscrizione, sia costituito uno specifico gruppo di 
lavoro con l’obiettivo di definire in dettaglio la portata del 
servizio ed il relativo piano tecnico ed operativo. Le parti – 
secondo la proposta - rimarrebbero proprietarie di quanto 
rispettivamente fornito per lo scambio di dati tecnici e per le 
attività di sperimentazione. La comune cooperazione non 
determinerebbe inoltre alcun vincolo di esclusiva tra le parti.  
Per Vinti la proposta di collaborazione si reputa interessante sia 
sotto il profilo dell’autorevolezza del soggetto proponente, che 
ha una specifica concessione di servizio pubblico, sia sotto il 
profilo delle finalità che si intendono perseguire, e cioè della 



 

definizione di una specifica sperimentazione di tecnologie 
innovative per la fornitura di servizi multimediali e interattivi 
all’utenza finale. 
 
sperimentazione servizi multimediali e interattivi: bozza di 
accordo regione umbria–rai, assessore vinti incontra delegazione 
assoprovider 
Perugia, 3 ott. 014 – L’assessore regionale alle infrastrutture 
tecnologiche immateriali, Stefano Vinti, ha incontrato stamani una 
delegazione dell’associazione Assoprovider, guidata dal 
vicepresidente Giovanbattista Frontera. Lo comunica l’assessore 
regionale, precisando che al centro dell’incontro erano i 
contenuti della bozza di accordo con Rai da parte della Regione 
Umbria, per la sperimentazione di servizi televisivi sulla rete in 
fibra.  
Nel corso dell’incontro, dopo aver rinnovato il plauso per il 
modello di rete pubblica NGN, interconnessa con cittadini ed 
imprese, in corso di realizzazione, il vicepresidente di 
Assoprovider, Frontera, ha evidenziato che la bozza di accordo “va 
nella giusta direzione, di stimolo alla connessione di cittadini 
ed imprese. Altresì – ha detto - viene auspicata la possibilità 
della creazione di un fondo regionale di rotazione, creabile 
attraverso i fondi strutturali europei, per il finanziamento 
dell’ultimo miglio in fibra, quello dalla rete pubblica alle case 
ed alle imprese, visto che la legge umbra sulle ‘TLC’ recita in 
tal senso, ma che la pessima congiuntura economica, potrebbe far 
sì che il comunque piccolo investimento (800/1000 euro medi, da 
rilevamenti dell’associazione), potrebbe essere un ostacolo alla 
completa interconnessione del territorio regionale”.  
Per l’Associazione quindi, “l’accordo con RAI, potrebbe 
rappresentare un ottimo incipit -  visto che la televisione è 
sempre più connettibile in rete e navigabile ora con il semplice 
telecomando -  per una convergenza e fruibilità dei servizi della 
PA umbra, anche attraverso questo mezzo, anche in considerazione  
dell’invecchiamento della popolazione che, nella maggior parte, è 
poco avvezza all’uso dei computer e degli smartphone”. 
  Nel corso della discussione, l’assessore  Vinti ha indicato la 
possibilità che, “attraverso l’accordo con la Rai, sia possibile 
creare un terreno fertile per lo sviluppo di un sistema di imprese 
innovative fondate sulle nuove tecnologie, come d’altra parte, la 
proposta dell’Umbria relativamente ai fondi strutturali, ha 
previsto”.    
sperimentazione servizi multimediali e interattivi: scheda  bozza 
di accordo regione umbria–rai 
Avviare una  sperimentazione tecnologica di servizi multimediali e 
interattivi, fruibili con standard innovativi attraverso reti 
“broadcast” e “broadband” di nuova generazione “NgaN” (Next 
Generation access Network): è quanto si propone la bozza di 
“Accordo di collaborazione” tra Regione Umbria e la RAI Radio 
Televisione Italiana approvata dalla Giunta regionale su proposta 



 

dell’assessore alle infrastrutture tecnologiche e immateriali,  
Stefano Vinti. L’intervento  si inquadra  nell’ambito delle 
“attività di ricerca e di innovazione” previste dalla legge 
regionale in materia di infrastrutture per le telecomunicazioni 
(l.r.31/2013, art.22) e delle misure contenute nel nuovo Piano 
Telematico 2014-2016,  in via di approvazione da parte del 
Consiglio Regionale, che prevede la riconferma di  uno specifico 
intervento, avviato come studio di fattibilità nel precedente 
Piano regionale, denominato “A32-Sperimentazione in partnership 
con gli operatori”. 
“L’Umbria – ha ricordato Vinti – è stata tra le prime Regioni a 
dotarsi di una legge in materia di infrastrutture e 
telecomunicazioni con l’obiettivo di  riconoscere a tutti i 
cittadini il diritto di accedere a internet quale fondamentale 
strumento di sviluppo umano e di crescita economica e sociale. Ciò 
attraverso la possibilità di accedere ai servizi ed alle reti di 
comunicazione elettronica in condizioni di parità e neutralità 
tecnologica, in modo omogeneo su tutto il territorio regionale, 
con modalità tecnologicamente adeguate e senza ostacoli di ordine 
economico e sociale. Gli obiettivi indicati dalla Legge sono 
perseguiti – ha spiegato l’assessore - attraverso la diffusione e 
l’utilizzo delle infrastrutture di TLC, il coinvolgimento di 
soggetti pubblici e privati per le necessarie sinergie, la 
programmazione e la pianificazione in materia di infrastrutture 
per le telecomunicazioni, la definizione di linee guida e criteri 
generali per le procedure autorizzative, la promozione di reti di 
nuova generazione e lo sviluppo di tecnologie e servizi a supporto 
della società dell’informazione per realizzare  servizi e benefici 
a favore di cittadini e imprese”. 
In questo quadro si colloca la proposta di collaborazione avanzata 
per le vie brevi dalla RAI-Radio Televisione Italiana che, nella 
sua qualità di Concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo, intenderebbe cooperare con la Regione Umbria per 
realizzare una sperimentazione tecnologica di servizi multimediali 
ed interattivi fruibili con standards innovativi.  
La bozza di Accordo, della durata di 12 mesi prevede che, dopo la 
sua formale sottoscrizione, sia costituito uno specifico gruppo di 
lavoro con l’obiettivo di definire in dettaglio la portata del 
servizio ed il relativo piano tecnico ed operativo. Le parti – 
secondo la proposta - rimarrebbero proprietarie di quanto 
rispettivamente fornito per lo scambio di dati tecnici e per le 
attività di sperimentazione. La comune cooperazione non 
determinerebbe inoltre alcun vincolo di esclusiva tra le parti.  
Per Vinti la proposta di collaborazione si reputa interessante sia 
sotto il profilo dell’autorevolezza del soggetto proponente, che 
ha una specifica concessione di servizio pubblico, sia sotto il 
profilo delle finalità che si intendono perseguire, e cioè della 
definizione di una specifica sperimentazione di tecnologie 
innovative per la fornitura di servizi multimediali e interattivi 
all’utenza finale. 



 

 
agenda digitale umbria, regione rinnova blog per dialogare con i 
cittadini 
Perugia, 7 ott. 014 - Il blog dell’Agenda digitale dell’Umbria 
creato dalla Regione si rinnova, forte dell’esperienza maturata 
nella fase di costruzione dell’Agenda, e cambia nome:  #Adumbria 
(http://agendadigitale.regione.umbria.it/). Nato durante il 
percorso partecipativo di #Umbriadigitale, che lo scorso anno ha 
portato alla stesura del Piano digitale regionale, quando ha 
svolto l’importante ruolo di “ideario”, raccogliendo idee su come 
il digitale possa migliorare la qualità della vita e mettere in 
rete servizi, il blog prosegue la sua attività “come uno strumento 
a più voci – afferma l’assessore regionale all’Innovazione e 
Sistemi informativi, Fabio Paparelli - utile a raccontare quelle 
trasformazioni in atto nella pubblica amministrazione umbra 
sperimentando  nuove forme di interazioni con il cittadino e nuovi 
modi di pensare la propria funzione”.  
“Il cambio di nome – sottolinea l’assessore - simboleggia proprio 
la nuova tappa del percorso dell’Agenda digitale, ormai entrata 
nel pieno dell’attuazione programmatica: il 26 settembre – ricorda 
- è infatti stato lanciato anche il portale dati.umbria.it, 
realizzato nell’ambito del programma trasversale #opendata 
contenuto nel Piano. Nella nuova veste, troveranno spazio notizie 
sull’attuazione del Piano digitale regionale, con una vera e 
propria narrazione in divenire e le iniziative di cultura digitale 
che si contraddistinguono sul territorio”. 
   “È uno spazio di informazione e condivisione – conclude 
l’assessore - pensato per le nuove forme di racconto attraverso 
gli strumenti del web 2.0 e aperto il più possibile a contributi e 
suggerimenti. Perché anche la comunicazione, oggi, è un fatto 
partecipativo”. 
 
terremoto 
assegnati a “pir” di spello oltre 4,5 milioni di euro per opere 
infrastrutturali 
Perugia, 8 ott. 014 -  La Giunta regionale dell’Umbria ha 
assegnato al Comune di Spello un ulteriore acconto di  4 milioni 
520 mila euro per la  realizzazione delle opere infrastrutturali 
del Programma integrato di recupero del capoluogo. Le risorse 
andranno a finanziare, per 2 milioni di euro,  i lavori del terzo 
stralcio del Programma e la relativa progettazione esecutiva degli 
interventi ancora da realizzare. La rimanente quota, pari a 2 
milioni 520 mila euro, servirà a fronteggiare le ulteriori   
necessità determinatesi nell’ambito dei lavori del secondo 
stralcio. In quest’ultimo caso infatti le somme richieste 
dall’amministrazione sono necessarie per eseguire ulteriori lavori 
dettati da rinvenimenti archeologici e dalla realizzazione della 
pavimentazione di Piazza della Repubblica.  
 
trasporti 



 

domani martedì 7 assessore rometti a umbertide per incontro 
pubblico su futuro ex fcu  
Perugia, 6 ott. 014 – L’assessore regionale ai Trasporti, Silvano 
Rometti, parteciperà domani, martedì 7 ottobre, all’incontro 
pubblico “Ex Fcu: quale futuro?” che si terrà alle ore 17 a 
Umbertide, presso la Residenza Balducci (via dei Patrioti, 13). In 
particolare, verranno approfondite le prospettive del trasporto 
ferroviario locale e dell’Officina Riparazioni di Umbertide. 
Oltre all’assessore regionale, all’incontro prenderanno parte il 
sindaco di Umbertide, Marco Locchi, e l’amministratore delegato di 
Umbria Mobilità Esercizio, Franco Viola. All’iniziativa sono 
invitati a partecipare i lavoratori di Umbria Mobilità, i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali e i cittadini. 
 
turismo 

martedì 7 presentazione “antenna” per promozione umbria in paesi 
bassi e belgio 
Perugia, 4 ott. 014 – La Regione Umbria attiva “antenne” nei 
mercati-obiettivo per il turismo, al fine di rafforzare e rendere 
maggiormente efficaci e specialistiche  le diverse attività 
promozionali e promo-commerciali, di comunicazione e marketing. 
Quale primo mercato-obiettivo è stata individuata l’area dei Paesi 
Bassi e del Belgio e, attraverso una selezione, il servizio è stato 
affidato all’Agenzia  Tmc - tourism marketing concepts di 
Amsterdam. 
L’assessore regionale al Turismo, Fabrizio Bracco, in occasione 
della presenza in Umbria dei titolari dell’agenzia olandese, 
illustrerà obiettivi e modalità dell’attivazione di una “antenna” 
nel corso di una conferenza stampa che si terrà martedì 7 ottobre, 
alle ore 11, all’ex Fatebenefratelli (Piazza San Giovanni di Dio, 
4) a  Perugia.  
 
regione attiva “antenna” per promozione brand umbria in paesi 
bassi e belgio 
Perugia, 7 ott. 014 – Una “antenna” in loco per far conoscere e 
mantenere sempre viva l’attenzione sul “brand Umbria” attraverso 
tutti i possibili canali, dalla collaborazione con i tour operator 
alla presenza sui media e sui social media, dal coinvolgimento 
delle associazioni che a vario titolo sono interessate all’Umbria, 
agli “educational” per i professionisti del settore. Parte dai 
Paesi Bassi e del Belgio, il primo mercato turistico 
internazionale per l’Umbria, l’innovativa forma di promozione che 
la Regione Umbria attiva per consolidare e rafforzare i flussi 
turistici, oltre che dei mercati italiani, delle aree e mercati 
“chiave” esteri. L’assessore regionale a Turismo e Cultura, 
Fabrizio Bracco, ha presentato oggi obiettivi e modalità delle 
attività di comunicazione, p.r. e marketing che verranno svolte 
dall’agenzia “Tmc - Tourism marketing concepts” di Amsterdam, cui 
il servizio è stato affidato dopo una procedura a evidenza 
pubblica, nel corso di un incontro nel complesso dell’ex 



 

Fatebenefratelli, accanto alla mostra “Sensational Umbria by Steve 
McCurry”. Insieme all’assessore, sono intervenuti i titolari 
dell’agenzia, Susan van Egmond e Teun Kees, in questi giorni in 
Umbria per la sottoscrizione del contratto e per illustrare e 
discutere con operatori pubblici e privati i contenuti del piano 
di azione proposto. “Con l’attivazione di questa prima ‘antenna’ 
su uno dei mercati strategici per l’Umbria – ha sottolineato 
l’assessore Bracco – giunge a maturazione un progetto condiviso 
con operatori turistici e associazioni di categoria che si propone 
l’obiettivo di garantire una presenza costante dell’Umbria, 
attraverso i rapporti con una agenzia qualificata e specializzata, 
su quelli che riteniamo i mercati strategici per la nostra 
regione. Innanzitutto i Paesi Bassi, Germania, Belgio e Stati 
Uniti, i quattro Paesi – ha ricordato – da cui provengono i 
maggiori flussi turistici verso l’Umbria. Dopo la prima ‘antenna’ 
nei Paesi Bassi e Belgio, con l’agenzia selezionata fra sette con 
la preziosa collaborazione dell’Enit di Francoforte per la qualità 
dei servizi e l’affidabilità, seguendo la stessa procedura 
attiveremo un analogo strumento in Germania; più difficile sarà 
l’apertura negli Stati Uniti, mentre estenderemo la 
sperimentazione della ‘antenna’ alla Gran Bretagna”. 
“Il sistema Umbria – ha rilevato Bracco – ha tutte le condizioni 
per affermarsi, ma occorre uno scatto culturale:   la promozione 
all’estero è stata ulteriormente rafforzata, anche con il progetto 
‘Sensational Umbria’ affidato al grande fotografo Steve McCurry, e 
lo sarà ancora di più con le ‘antenne’ in loco, ma fondamentale è 
l’organizzazione dell’offerta turistica sul territorio, con eventi 
e servizi di qualità. Solo così il lavoro di promozione darà i 
frutti attesi in termini di arrivi e soprattutto di permanenza in 
Umbria”.                    
L’agenza Tmc vanta un’esperienza più che ventennale nel settore 
della promozione turistica, maturata lavorando per Paesi di tutto 
il mondo (tra cui Giappone, Sudafrica, Indonesia, Panama) e con 
clienti italiani (Piemonte, Liguria, Alto Adige, progetti con 
Abruzzo e Puglia. Lo staff è composto in prevalenza da giovani, 
ognuno con una propria specializzazione, con particolare 
esperienza nell’utilizzo dei “social media”.  
  “Siamo orgogliosi di essere stati scelti per rappresentare 
l’Umbria. La strategia della nostra agenzia – hanno detto Susan 
van Egmond e Teun Kees, nell’illustrare le linee guida del piano 
d’azione che verrà portato avanti per comunicare e promuovere 
l’Umbria – si basa su un’analisi approfondita dell’offerta 
turistica della regione in rapporto alle preferenze e alle 
esigenze dei potenziali turisti dei Paesi Bassi e del Belgio”. 
Il “brand Umbria”, hanno sottolineato, è ben sintetizzato dal 
“cuore verde d’Italia”, che racchiude in sé ambiente, natura, 
autenticità, accoglienza: tutte caratteristiche che esercitano una 
forte attrattiva per olandesi e belgi. Con un approccio “molto 
innovativo e creativo”, diversificando e migliorando tutti i 
possibili canali, per “commercializzare” l’Umbria in ogni stagione 



 

si punterà su gruppi target, quali le famiglie con o senza figli, 
gli amanti dell’enogastronomia, quelli del turismo in campeggio e 
delle attività in mezzo alla natura, i cicloturisti, gli 
appassionati del turismo religioso.  
Si farà conoscere ancora meglio che l’Umbria è facilmente 
raggiungibile e che offre servizi di altissimo livello, eventi, 
uno straordinario patrimonio culturale e ambientale, andando a 
svelare anche l’Umbria meno conosciuta. L’agenzia Tmc attiverà 
tutti i suoi contatti sui principali “social”, da Facebook a 
Twitter (dove ha oltre mille giornalisti di viaggio tra i 
follower) a Pinterest (qui è già stata aperta una bacheca 
sull’Umbria); si punta anche su programmi televisivi, blog e 
quotidiani. Sul fronte del marketing, l’agenzia ha già creato un 
database degli operatori turistici dei Paesi Bassi e Belgio, con 
referenti, contatti e  “buyer” per favorire l’espansione della 
destinazione e dei prodotti turistici regionali. 
“Impronteremo il nostro lavoro al dialogo e alla collaborazione 
con istituzioni e operatori umbri”, hanno detto i titolari 
dell’agenzia. Nel pomeriggio di oggi, il primo incontro tecnico 
operativo per concordare le linee strategiche per l’attuazione del 
progetto. 

 
viabilità 
frana strada spoleto acquasparta: martedì prossimo assegnazione 
dei lavori di ripristino 
Perugia, 10 ott. 014 - Saranno aperte martedì prossimo, 14 
ottobre, le buste per l’affidamento dei lavori di ripristino della 
strada regionale 218 Spoletina e per la messa in sicurezza della 
zona soggetta al movimento franoso del 1 febbraio scorso. “I 
lavori, ha reso noto l’assessore regionale Silvano Rometti, 
verranno eseguiti grazie ad un finanziamento di 300.000 euro 
stanziato  dalla Regione Umbria. E’ previsto il rifacimento della 
fondazione e della piattaforma stradale, la realizzazione di un 
muro di contenimento sul lato valle il quale, per maggior 
sicurezza, viene ancorato tramite dei tiranti inclinati che vanno 
ad innestarsi sul banco di roccia marnosa al di sotto del detrito 
di frana”.  
La strada, che collega Acquasparta con Spoleto, era stata 
interessata, a seguito delle piogge, da una frana di estensione e 
profondità notevole, circa 9 metri, con un conoide che si estende 
a valle per circa 50-60 metri sottostante il tratto stradale.  
“Ci siamo subito attivati, ha aggiunto Rometti, per sollecitare i 
responsabili del procedimento a velocizzare tutte le operazioni – 
gara d’appalto e affidamento dei lavori – affinchè la strada venga 
quanto prima rimessa in funzione, risolvendo così i tanti disagi 
che gli abitanti delle due frazioni hanno dovuto affrontare in 
questo periodo soprattutto per quel che riguarda il trasporto 
scolastico. Era questo infatti l’impegno preso nel corso di un 
incontro svoltosi nelle scorse settimane con gli abitanti delle 
frazioni di Firenzuole e Messenano. La Provincia di Perugia, ente 



 

gestore della strada regionale, ha così provveduto ad approvare il 
progetto esecutivo per il ripristino del tratto stradale e per la 
messa in sicurezza della zona soggetta al movimento franoso e ad 
indire una gara con procedura negoziata proprio per velocizzare i 
tempi di assegnazione”. 
E sempre grazie all’intervento dell’assessore Rometti, nelle 
scorse settimane sono stati ripristinati i collegamenti fra 
Spoleto e le due frazioni interessate dall’interruzione stradale, 
per quel che riguarda in particolare i trasporti scolastici svolti 
da Umbria mobilità. 
 


